
il MessaggeroTestata:

23 Ifom 24/01/2018 MENO CALORIE, PIU' VITA (A.Iannello) 6

1 Ifom 20/01/2018 UN TEST DEL SANGUE PER SCOPRIRE SUBITO OTTO TIPI DI TUMORE
(R.in.)

8

AvvenireTestata:

11 Ifom 24/01/2018 CANCRO, 118 MILIONI PER LA RICERCA 9

Ad.Vfnetwork.itTestata:

Ifom 12/01/2018 LOVE DESIGN®, LA CREATIVITA' PER LA SCIENZA 10

Adnkronos.comTestata:

Ifom 11/01/2018 TRE GIOVANI CERVELLI IN LOTTA CONTRO IL CANCRO, IL DESIGN
ACCENDE I LORO SOGNI

12

Alto AdigeTestata:

6 Ifom 20/01/2018 TUMORI, SPIA NEL SANGUE TEST PER SCOPRIRLI PRIMA 14

Altroquotidiano.itTestata:

Ifom 19/01/2018 UN ESAME DEL SANGUE POTRA' CONSENTIRE LA DIAGNOSI
PRECOCE DI 8 FORME DI TUMORE

15

Ansa.itTestata:

Ifom 31/01/2018 BASTIANICH, DA CALABRIA CIBI "TENDENZA" 17

Ifom 19/01/2018 NEL SANGUE LE SPIE DEGLI OTTO TUMORI PIU' COMUNI 19

Ifom 17/01/2018 MOLECOLE JOLLY AL GENE THOR, LA LOTTA AI TUMORI DIVENTA
HI-TECH

21

BBC Science WorldTestata:

52/59 Ifom 01/12/2017 ECCO COME ARRIVARE A 150 ANNI E ANCHE DI PIU' 24

Blitzquotidiano.itTestata:

Ifom 19/01/2018 TUMORI: UN SINGOLO ESAME DEL SANGUE PUO' PREDIRE LE 8
FORME PIU' COMUNI

32

BresciaoggiTestata:

4 Ifom 20/01/2018 NUOVO TEST DEL SANGUE PER SCOPRIRE OTTO TUMORI 34

CinqueColonne.itTestata:

Ifom 09/01/2018 IL TALLONE D'ACHILLE DEI LINFOMI 35

Consumatrici.itTestata:

Ifom 23/01/2018 "DIAGNOSTICARE IN ANTICIPO I TUMORI COL CANCERSEEK E'
ANCORA UN SOGNO E NON SERVE ILLUDERSI"

37

Ifom 19/01/2018 DAL SANGUE SI DIAGNOSTICANO PRECOCEMENTE 8 FORME DI
TUMORE? IL TEST SU "SCIENCE"

40

Corrierealpi.Gelocal.itTestata:

Ifom 22/01/2018 PRONTO NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI DI OTTO
TUMORI

42

Corrierequotidiano.itTestata:

Ifom 19/01/2018 UN NUOVO TEST DEL SANGUE PER SCOPRIRE I TUMORI 44

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



CoseDiCasa.comTestata:

Ifom 26/01/2018 DOPO LOVE DESIGN®, IL CONCORSO CHE PROMUOVE I GIOVANI
TALENTI

46

Cosi'Testata:

61 Ifom 14/02/2018 TUMORI: DIAGNOSI PRECOCE CON UN TEST DEL SANGUE 47

Dagospia.comTestata:

Ifom 20/01/2018 UN NUOVO TEST DEL SANGUE PROMETTE LA DIAGNOSI PRECOCE DI
8 FORME DI TUMORE  IL METODO COMBINA LANALI

48

DonnaModerna.comTestata:

Ifom 25/01/2018 PERCHE' FARE UNA SETTIMANA DETOX 50

Dottnet.itTestata:

Ifom 16/01/2018 LA LOTTA AI TUMORI DIVENTA MOLECOLARE 53

E Polis BariTestata:

6 Ifom 20/01/2018 UN TEST DEL SANGUE PER DIAGNOSTICARE I' TUMORI 54

Famiglia CristianaTestata:

56/58 Ifom 14/01/2018 "IMPARIAMO A MANGIARE DAI CENTENARI" 55

Gazzetta di ParmaTestata:

27 Ifom 21/01/2018 UN TEST DEL SANGUE PER OTTO TIPI DI TUMORE 58

Gazzettadimodena.Gelocal.itTestata:

Ifom 22/01/2018 PRONTO NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI DI OTTO
TUMORI

60

Gazzettadireggio.Gelocal.itTestata:

Ifom 22/01/2018 PRONTO NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI DI OTTO
TUMORI

62

Genova.Repubblica.itTestata:

Ifom 19/01/2018 NUOVO TEST CERCA 8 TUMORI NEL SANGUE 64

Ifom 19/01/2018 NUOVO TEST DEL SANGUE PER DIAGNOSI PRECOCE DEI TUMORI 66

GRAND HOTELTestata:

23 Ifom 26/01/2018 UN ESAME DEL SANGUE SCOPRIRA' IN TEMPO I TUMORI 68

il CentroTestata:

8 Ifom 17/01/2018 LA LOTTA AL CANCRO DIVENTA HI-TECH 69

Il Giornale di VicenzaTestata:

4 Ifom 20/01/2018 NUOVO TEST DEL SANGUE PER SCOPRIRE OTTO TUMORI 70

il Giorno - ed. MilanoTestata:

27 Ifom 12/01/2018 RACCOLTI 230MI1A EURO PER LA RICERCA ONCOLOGICA 71

il MattinoTestata:

15 Ifom 24/01/2018 MENO CALORIE, PIU' VITA (A.Iannello) 72

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



Il Quotidiano del SudTestata:

10 Ifom 20/01/2018 PRONTO UN NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI PRECOCE
DEI TUMORI

74

Ilmattino.itTestata:

Ifom 11/01/2018 TRE GIOVANI CERVELLI CONTRO IL CANCRO GRAZIE AL DESIGN:
C'E' UNA NAPOLETANA

75

Ilpiccolo.Gelocal.itTestata:

Ifom 22/01/2018 PRONTO NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI DI OTTO
TUMORI

77

Iltirreno.gelocal.itTestata:

Ifom 22/01/2018 PRONTO NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI DI OTTO
TUMORI

79

Improntaunika.itTestata:

Ifom 20/01/2018 SCOPERTO TEST UNIVERSALE DEL SANGUE, RILEVA OTTO TIPI
TUMORI PRIMA DEI SINTOMI

81

Ifom 19/01/2018 DIAGNOSI PRECOCE DEI TUMORI, TEST DEL SANGUE RILEVA OTTO
TIPI TUMORI

82

Interris.itTestata:

Ifom 20/01/2018 UN NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI PRECOCE DEI
TUMORI

83

inTOPIC.itTestata:

Ifom 10/01/2018 PER RAGGIUNGERE LA LONGEVITA' DOBBIAMO PARTIRE DA UNA
SANA ALIMENTAZIONE

85

La Nuova SardegnaTestata:

12 Ifom 20/01/2018 TUMORI, SPIA NEL SANGUE TEST PER SCOPRIRLI PRIMA 86

10 Ifom 17/01/2018 LA LOTTA AL CANCRO DIVENTA HI-TECH 87

Lanuovaferrara.Gelocal.itTestata:

Ifom 22/01/2018 PRONTO NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI DI OTTO
TUMORI

88

Laprovinciapavese.gelocal.itTestata:

Ifom 22/01/2018 PRONTO NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI DI OTTO
TUMORI

90

L'ARENATestata:

1 Ifom 20/01/2018 SANGUE: NUOVO TEST PUO' FARE SCOPRIRE 8 FORME DI TUMORE 92

Lavoce.beTestata:

Ifom 21/01/2018 DAGLI USA ARRIVA CANCERSEEK, PER DIAGNOSTICARE
PRECOCEMENTE LE OTTO PIU' COMUNI FORME DI TUMORE

93

l'Eco di BergamoTestata:

22 Ifom 26/01/2018 TUMORI, AL "NEGRI" SI LAVORA A UN FARMACO PER RALLENTARLI 94

Liberta'Testata:

37 Ifom 20/01/2018 "PRONTO UN NUOVO TEST EMATICO PER LA DIAGNOSI DI OTTO
TUMORI"

96

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



Ligurianotizie.itTestata:

Ifom 20/01/2018 DA BALTIMORA UN NUOVO TEST PER INDIVIDUARE GLI OTTO
TUMORI PIU' COMUNI

97

Mattinopadova.Gelocal.itTestata:

Ifom 22/01/2018 PRONTO NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI DI OTTO
TUMORI

99

Messaggeroveneto.gelocal.itTestata:

Ifom 22/01/2018 PRONTO NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI DI OTTO
TUMORI

101

Meteoweb.euTestata:

Ifom 10/01/2018 PER RAGGIUNGERE LA LONGEVITA' DOBBIAMO PARTIRE DA UNA
SANA ALIMENTAZIONE

103

Milano.Corriere.itTestata:

Ifom 11/01/2018 IRENE, PAL, ROSSELLA: A LORO LE BORSE DI STUDIO PER LA LOTTA
CONTRO IL CANCRO

105

Newsitaliane.itTestata:

Ifom 04/01/2018 ADDIO LUCY PARKE E' MORTA, LA BIMBA DI 8 ANNI CON IL CORPO
DA ANZIANA: COSE' LA PROGERIA

107

Nuovavenezia.Gelocal.itTestata:

Ifom 22/01/2018 PRONTO NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI DI OTTO
TUMORI

117

Okmedicina.itTestata:

Ifom 19/01/2018 NUOVO TEST DEL SANGUE SCOPRE IL CANCRO 119

Paesenews.itTestata:

Ifom 22/01/2018 SALUTE  NUOVO TEST DNA: SARA' POSSIBILE DIAGNOSTICARE 8
FORME DI TUMORE

121

Periodicoitalia.blogspot.itTestata:

Ifom 18/01/2018 ALL IFOM INDIVIDUANO LE MOLECOLE CHE BLOCCANO LA
RIPARAZIONE DELLE CELLULE TUMORALI

124

PrimaPaginaNews.itTestata:

Ifom 01/01/2018 - GLI ANGELI DELLA SALUTE, SONO I 30 MEMBRI DEL NUOVO
CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITA' (2)

125

Progettoitalianews.netTestata:

Ifom 19/01/2018 NEL SANGUE LE SPIE DEGLI OTTO TUMORI PIU' COMUNI 127

Pubbli.comnow!Testata:

15 Ifom 12/01/2018 LOVE DESIGN 2017 SOSTIENE I GIOVANI TALENTI DELLA RICERCA 128

Quotidiano.NetTestata:

Ifom 19/01/2018 TUMORI, PRONTO NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI
PRECOCE DELLE 8 FORME PIU' COMUNI

129

REPUBBLICA.ITTestata:

Ifom 19/01/2018 PRONTO NUOVO TEST DEL SANGUE PER DIAGNOSI PRECOCE DEI
TUMORI

130

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



Researchitaly.itTestata:

Ifom 05/01/2018 CANCER RESEARCH, AN OVERVIEW IN AN INTERACTIVE E-BOOK BY
IFOM

132

Ifom 05/01/2018 RICERCA SUL CANCRO, DALLIFOM IL PUNTO IN UN E-BOOK
INTERATTIVO

134

Ifom 04/01/2018 ALLIFOM INDIVIDUANO LE MOLECOLE CHE BLOCCANO LA
RIPARAZIONE DELLE CELLULE TUMORALI

136

Salute Naturale ExtraTestata:

7 Ifom 01/01/2018 LA DIETA CHE IMITA IL DIGIUNO SARA' UN AIUTO CONTRO IL
DIABETE?

138

Siciliainformazioni.comTestata:

Ifom 11/01/2018 TRE GIOVANI CERVELLI IN LOTTA CONTRO IL CANCRO, IL DESIGN
ACCENDE I LORO SOGNI

139

SILHOUETTE DONNATestata:

52/55 Ifom 01/02/2018 LA DIETA DELLA LONGEVITA' 142

StarbeneTestata:

86 Ifom 30/01/2018 CHIEDI A STARBENE 146

52/56 Ifom 23/01/2018 GENETICA (I.Macchi) 147

86 Ifom 23/01/2018 CHIEDI A STARBENE 152

Tiscali.itTestata:

Ifom 19/01/2018 PRONTO UN NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI PRECOCE
DEI TUMORI

153

TRENTINOTestata:

6 Ifom 20/01/2018 TUMORI, SPIA NEL SANGUE TEST PER SCOPRIRLI PRIMA 155

Tribunatreviso.gelocal.itTestata:

Ifom 22/01/2018 PRONTO NUOVO TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI DI OTTO
TUMORI

156

Tusciaweb.itTestata:

Ifom 19/01/2018 NUOVO TEST DEL SANGUE PER DIAGNOSI PRECOCE DEI TUMORI 158

Viaggi.virgilio.itTestata:

Ifom 19/01/2018 NEL SANGUE LE SPIE DEGLI OTTO TUMORI PIU' COMUNI 159

Virgilio.itTestata:

Ifom 19/01/2018 NEL SANGUE LE SPIE DEGLI OTTO TUMORI PIU' COMUNI 161

Zazoom.itTestata:

Ifom 10/01/2018 PER RAGGIUNGERE LA LONGEVITA' DOBBIAMO PARTIRE DA UNA
SANA ALIMENTAZIONE

163

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.







1

Data

Pagina

Foglio

20-01-2018
1+14





s

c

LOVE DESIGN®, LA CREATIVITÀ PER LA SCIENZA
Love Design®, l'evento di design solidale promosso dall'AIRC e dall'ADI, 2017 contribuisce a

sostenere una nuova generazione di ricercatori.

Franca Rottola

Art corner
Mostre, eventi e appuntamenti per un
anno

Si è conclusa con successo l’ottava edizione di Love Design®, evento di

design solidale ideato e promosso dal Comitato Lombardia di AIRC,

Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro e ADI, Associazione

per il Disegno Industriale, in cui sono stati raccolti fondi che verranno

destinati a sostenere per tre anni tre giovani borsisti, presentati ufficialmente

durante un incontro nella sede ADI di via Bramante 29 a Milano.

“I risultati ottenuti da questa edizione sono veramente eccezionali - ricorda

Bona Borromeo, Presidente del Comitato Lombardia AIRC - e sono frutto di

un grande lavoro di squadra, a partire da ADI che è al fianco di AIRC fin dalla

prima edizione, per proseguire con le 61 aziende che hanno donato oltre 4.000

bellissimi oggetti, i 56 partner, i quasi 200 volontari, i media, il Comune di

Milano che ci ha ospitati gratuitamente alla Fabbrica del Vapore e i 15.000

visitatori. Una moltitudine di persone con un grande obiettivo comune:

rendere il cancro sempre più curabile”. Oltre 4.000 sono stati i pezzi di

design dei brand più prestigiosi del settore presentati durante Love Design® e

14.000 sono stati i biglietti della lotteria venduti in pochi giorni, per un totale di

circa 230.000 euro destinati a sostenere la ricerca oncologica e in particolare il

prezioso lavoro di Pal Koustav, Irene Schiano Lomoriello e Rossella Scotto di

Perrotolo. I tre giovani ricercatori, che si sono aggiudicati le borse triennali,

08 .  1  .  2018

GIULIO PAOLINI, TEORIA DELLE
APPARENZE

Una mostra alla Galleria Fumagalli di Milano
rende omaggio alla carriera di Giulio Paolini
con un’accurata selezione di opere dal 1969 al
2015.

NEWS INTERIOR ARCHITETTURA DESIGN MAGAZINE ART
CORNER

MILANO DESIGN
WEEK
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lavoreranno alll’IFOM, Istituto FIRC di Oncologia Molecolare di Milano e allo

IEO, Istituto Europeo di Oncologia di Milano.

Oltre alla presentazione dei vincitori delle tre fellowship Love Design® 2017,

ADI e AIRC promuovono il concorso “Guarire con il design” con l’obiettivo

d’incentivare la progettazione di prodotti, sistemi di prodotto, servizi, iniziative

d’intervento sociale e di comunicazione per migliorare il rapporto del malato e

dei suoi cari con l'ambiente terapeutico e in generale le relazioni interpersonali

nella condizione della malattia e della terapia. Ideato con l’obiettivo di dare

maggiore risalto al connubio tra design e ricerca, il concorso avrà cadenza

biennale e si alternerà all’appuntamento di Love Design®. La prima edizione

del concorso si concluderà il 30 giugno 2018 e la premiazione avverrà in

autunno.

lovedesign.airc.it

08 .  1  .  2018

IL TEMPO DEGLI OROLOGI

A Milano, una mostra al Poldi Pezzoli racconta
l’evoluzione del gusto e degli stili attraverso i
capolavori d'arte orologiera di recente
acquisiti dal museo.

08 .  1  .  2018

CATENE

In attesa di Vicenzaoro, al Museo del Gioiello
di Vicenza si può visitare la mostra
temporanea dedicata al più versatile degli
ornamenti preziosi.
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Un esame del sangue potrà
consentire la diagnosi precoce
di 8 forme di tumore

GENNAIO: 2018
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NEWS TICKER  [ 19 gennaio 2018 ]  Liliana Segre, sopravvissuta ad Auschwitz, nominata senatrice a vita dal presidente della Cerca …

HOME ALMANACCO ATTUALITÀ POLITICA ED ECONOMIA LAVORO MAPPAMONDO CULTURE SPORT SALUTE
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 ANALISI DEL DNA CANCERSEEK DIAGNOSI DI 8 TUMORI

DIAGNOSI PRECOCE ESAME DEL SANGUE FALSI POSITIVI

JOHN HOPKINS UNIVERSITY BALTIMORA SCIENCE

 19 gennaio 2018

Dal sangue sarà possibile diagnosticare precocemente le 8 più comuni
forme di tumore, sulla base di una nuovo test che combina l’analisi del
Dna e delle proteine tumorali, con un’affidabilità che varia dal 69%
al 98%, a seconda della forma di tumore. Ottenuto nella John Hopkins
University di Baltimora, il test è descritto sulla rivista Science.

Il metodo, sperimentato
su 1.005 persone malate di
tumore e su 850 volontari
sani, si
chiama CancerSEEK. Il
gruppo di ricerca guidato
da Joshua Cohen è riuscito
a valutare le mutazioni
di 16 geni legati a più
forme di tumore, insieme
ai livelli di 10

proteine. Insieme, questi strumenti sono in gradi di segnalare la presenza
dei tumori
di seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon rett
o.

I ricercatori “hanno cercato il Dna del tumore in circolazione nel
sangue insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative
dello sviluppo del cancro”, rileva Fabrizio d’Adda di Fagagna, ricercatore
dell’Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

“Si tratta dunque – ha aggiunto – di un test più completo e nuovo, che può
permettere una maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati
che hanno determinate caratteristiche genetiche”. A rendere ancora più
affidabile l’esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi:
nello studio sono stati solo 7 su più di 1.000. In alcuni casi il test è riuscito
a dare informazioni anche sull’origine del tessuto malato, cosa risultata
sempre difficile in passato.

Nello studio la diagnosi è stata fatta in persone con un tumore
senza metastasi, sulla base dei sintomi. Il prossimo obiettivo
sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi. Secondo gli
autori della ricerca il costo di questo esame del sangue potrebbe essere
di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening
per una sola forma di tumore, come la colonscopia.

ACCADDE OGGI 19
gennaio
1853- A Roma, nel Teatro Apollo, si
tiene la prima dell’opera “Il
Trovatore” di Giuseppe Verdi. La
rappresentazione registra un
successo strepitoso, grazie anche
ad un cartellone d’interpreti
d’eccezione. “Il Trovatore” è la
seconda opera della “trilogia
popolare”, insieme a “Rigoletto” e
“La Traviata”. 1915- Per la prima
volta nella […]
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un milione e mezzo [...]
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Nel sangue le spie degli otto tumori più comuni
Combina l'analisi del Dna e proteine

Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le 8 più comuni forme di

tumore, sulla base di una nuovo test che combina l'analisi del Dna e delle proteine

tumorali, con un'affidabilità che varia dal 69% al 98%, a seconda della forma di tumore.

Ottenuto nella John Hopkins University di Baltimora, il test è descritto sulla rivista Science.

Il metodo, sperimentato su 1.005 persone malate di tumore e su 850 volontari sani, si

chiama CancerSEEK. Il gruppo di ricerca guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le

mutazioni di 16 geni legati a più forme di tumore, insieme ai livelli di 10 proteine. Insieme,

questi strumenti sono in gradi di segnalare la presenza dei tumori di seno, fegato, ovaie,

polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto.

 I ricercatori "hanno cercato il Dna del tumore in circolazione nel sangue insieme ai

livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo del cancro", rileva

Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) di

Milano.

"Si tratta dunque - ha aggiunto - di un test più completo e nuovo, che può permettere una

maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno determinate

caratteristiche genetiche". A rendere ancora più affidabile l'esame è la probabilità
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La tecnica che riconosce nel sangue Dna e proteine dei tumori apre le porte alla diagnosi
precoce non invasiva (fonte: Stanford University) © ANSA/Ansa
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bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio sono stati solo 7 su più di 1.000. In

alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni anche sull'origine del tessuto malato,

cosa risultata sempre difficile in passato. Nello studio

la diagnosi è stata fatta in persone con un tumore senza metastasi, sulla base dei sintomi. Il

prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi.

Secondo gli autori della ricerca il costo di questo esame del sangue potrebbe essere di

circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening per una sola forma di

tumore, come la colonscopia.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

Associate

Scoperto il segreto della 'droga' dei tumori

La lotta ai tumori diventa una 'guerra di precisione'

La molecola che spinge i tumori al suicidio

ANSA.it •  Contatti •  Disclaimer •  Privacy •  CopyrightScienza&Tecnica

P.I. IT00876481003 - © Copyright ANSA - Tutti i diritti riservati

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

19-01-2018



Questo sito utilizza cookie, anche di terze parti, a scopi pubblicitari e per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Per maggiori informazioni o negare il consenso, leggi l'informativa estesa. Se
decidi di continuare la navigazione consideriamo che accetti il loro uso. Ok Informativa estesa

Questo sito utilizza cookie, anche di terze parti, a scopi pubblicitari e per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Per maggiori informazioni o negare il consenso, leggi l'informativa estesa. Se
decidi di continuare la navigazione consideriamo che accetti il loro uso. Ok Informativa estesa

Seguici su:CANALI ANSA Ambiente ANSA Viaggiart Legalità&Scuola Lifestyle Mare Motori Salute Scienza Terra&Gusto

Fai la
Ricerca

Vai a
ANSA.it

SPAZIO&ASTRONOMIA • BIOTECH • TECNOLOGIE • FISICA&MATEMATICA • ENERGIA • TERRA&POLI • RICERCA&ISTITUZIONI • LIBRI • RICERCA NEL SUD

S&T Biotech

ANSA.it Scienza&Tecnica Biotech Molecole jolly al gene Thor, la lotta ai tumori diventa hi-tech

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA    17 gennaio 2018 18:10

Molecole jolly al gene Thor, la lotta ai tumori diventa hi-
tech
Le nuove strategie molecolari per colpirli al cuore

 La lotta ai tumori e' cambiata negli anni. diventando hi-tech. L'identikit di un tumore non

e' più legato a un organo, ma è ormai molecolare. Questo nuovo approccio ha portato i

ricercatori ad affinare le strategie di contrasto, sempre piu' mirate: dal gene Thor che, come

il personaggio dei fumetti della Marvel, aggredisce il cancro, ai motori molecolari che come

una 'droga' alimentano i tumori.

Anche se molto diverse fra loro, le nuove strategie hanno un obiettivo comune: "inibire i

bersagli molecolari

dentro le cellule, non raggiungibili da vie tradizionali", ha osservato Fabrizio d'Adda di

Fagagna, ricercatore dell'Ifom (Istituto Firc di Oncologia Molecolare) e dell'Istituto di

genetica Molecolare del Cnr di Pavia

- Spingere le molecole al suicidio : L'ultima arma hi-tech anticancro e' stata messa a

punto nel Massachusetts Institute of Technology (Mit) di Boston. Descritta sulla rivista

dell'Accademia Nazionale delle Scienze degli Stati Uniti (Pnas), e' una molecola

progettata  per bloccare una specifica proteina che, come un 'jolly', tiene in vita molti tumori:

dai linfomi alle leucemie al cancro al seno."Quella messa a punto dal Mit e' una strategia
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Una cellula tumore nel momento in cui si divide (fonte: United States: National Institutes of
Health) © ANSA/Ansa
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che favorisce il suicidio delle cellule tumorali, un processo di morte programmata che

prende il nome di apoptosi", ha rilevato d'Adda di Fagagna. Quando una cellula accumula

troppi errori nel proprio Dna, sceglie infatti di darsi la morte pur di non diventare

cancerosa. Molti tumori, pero', riescono ad aggirare questa morte grazie alla proteina Mcl-

1, che consente alle cellule tumorali di crescere in modo incontrollato. La proteina

disegnata dai ricercatori del Mit interviene proprio contro Mcl-1, bloccandola e

consentendo alle cellule cancerose un 'suicidio onorevole'.

- La droga dei tumori: Il gruppo della Columbia University di New York guidato da Antonio

Iavarone ha scoperto il 'generatore di energia' dal quale i tumori dipendono come da

una droga per avere una continua 'ricarica' e che potrebbe diventareun futuro bersaglio di

farmaci.

- Il gene Thor: Sempre dagli Stati Uniti, dall'Universita' del Michigan, arriva la scoperta del

gene Thor, che ha un impatto diretto sullo sviluppo del cancro: spegnendolo nelle

cellule malate, infatti, la crescita del tumore rallenta. Anche Thor potrebbe essere il

bersaglio di nuovi farmaci antitumorali.
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Nanoparticelle: Un altro approccio, dell'Universita' britannica di Surrey, e' basato su

nanoparticelle 'intelligenti' che combattono il tumore col calore, uccidendo solo le

cellule malate.

- Varianti genetiche pop: La ricerca si concentra anche sulla caccia di nuove varianti

genetiche. Come le 60 scovate dall'Universita' britannica di Cambridge che predispongono

al tumore al seno, molto piu' 'popolari' dei geni Brca1 e 2 resi celebri dal caso di Angelina

Jolie.
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Baby gang, scippi, rapine…Assumete
100 mila giovani poliziotti ausiliari

ROMA – Assumete 100 mila giovani come
poliziotti ausiliari. Mandateli in strada, a
contrastare ladri, borseggiatori e
scippatori. Raggiungerete due obiettivi. 1 –
Dare lavoro, magari precario all’inizio ma
con prospettiva di ferma in futuro, ai giovani
del cui destino dite di preoccuparvi tanto.
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Tumori: un singolo esame del sangue
può predire le 8 forme più comuni

di Redazione Blitz 

Pubblicato il 19 gennaio 2018 12:06

Tumori: un singolo esame del sangue può predire le 8

ROMA – Tumori: un singolo esame

del sangue può predire le 8 forme

più comuni. Dal sangue è possibile

diagnosticare precocemente le otto più

comuni forme di tumore, sulla base di

una nuovo test che combina l’analisi del

Dna e delle proteine tumorali e ha

un’affidabilità che varia dal 69 al 98%

dei casi a seconda del tipo di cancro.
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forme più comuni
Lo descrivono sulla rivista Science i

ricercatori della John Hopkins University

di Baltimora. Il metodo, testato su mille

malati, è stato chiamato CancerSEEK. Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a

valutare le mutazioni di 16 geni tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti nel

sangue, per il cancro del seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e

colon retto. Lo hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa

gravità, e su 850 volontari sani.

“Hanno cercato il Dna del tumore circolante

nel sangue insieme ai livelli di alcune

proteine, che possono essere indicative

dello sviluppo del cancro”, rileva Fabrizio

d’Adda di Fagagna, ricercatore dell’Istituto

Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) di

Milano.

“Si tratta dunque di un test più completo e

nuovo che può permettere una maggiore

personalizzazione della terapia, adatta ai

malati che hanno determinate caratteristiche genetiche”, continua. A rendere ancora più

affidabile l’esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio

sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni anche

sull’origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.

Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi, sulla

base dei sintomi. Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che

compaiano i sintomi. Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8

tumori potrebbe essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di

screening per un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.
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Magazine  Attualità  Il tallone d'Achille dei linfomi

Il tallone d'Achille dei linfomi

Una ricerca italiana svela la "complessità" dei linfomi e raccomanda l'uso di "terapie
combinate": un team di ricercatori dell'Ifom di Milano ha individuato alcuni meccanismi
attraverso i quali la proteina Bcr controlla la crescita di forme aggressive di linfoma non-
Hodgkin. I risultati indicano l'opportunità di monitorare con un semplice test di laboratorio
l'espressione di Bcr nelle cellule tumorali a partire dalla diagnosi. I nuovi dati indicano
anche come migliorare le attuali terapie per la cura di diverse forme di linfomi e leucemie,
proponendo approcci terapeutici basati su combinazioni di farmaci.

I linfomi: tumori del sangue

La ricerca,  i  cui  r isultati  sono pubblicati sulla rivista scientifica Nature,  è  s tata
possibile grazie al sostegno della Fondazione Armenise-Harvard e di Airc. I linfomi sono
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tumori del sangue che colpiscono comunemente uno dei principali attori del sistema
immunitario: i linfociti B. Reclutati per difendere l'organismo dall'attacco di agenti quali
virus e batteri, i linfociti B riconoscono gli intrusi catturandoli grazie a recettori esposti
sulla loro superficie, detti immunoglobuline (o Bcr, da B cell receptor). L'intercettazione di
patogeni da parte del Bcr stimola i linfociti a proliferare e quindi a rilasciare forme solubili
delle stesse immunoglobuline che facilitano la rapida neutralizzazione dell'agente infettivo.

I  l infocit i  B,  mentre proliferano in risposta a un virus o batterio,  acquisiscono
mutazioni "benigne" a carico dei geni del Bcr, necessarie a migliorare l'efficienza nel
legare e neutralizzare il patogeno. Questo processo, non scevro da errori, può, a bassa
frequenza, causare mutazioni in geni diversi dal Bcr, che occasionalmente provocano
l'insorgenza di linfomi o leucemie. In queste forme tumorali, il Bcr rimane espresso sulla
superficie dei linfociti B neoplastici, favorendone la crescita. Ciò ha reso il Bcr un bersaglio
elettivo della terapia di diverse forme di linfoma non-Hodgkin, nonché della leucemia
linfatica cronica, la forma più comune di leucemia dell'adulto.

I risultati della ricerca italiana

I risultati dello studio - di cui è autore, assieme al suo gruppo di studio, Stefano
Casola, direttore del programma "Immunologia molecolare e biologia dei linfomi" dell'Ifom
di Milano, e rientrato in Italia grazie al supporto della Fondazione Armenise-Harvard -
mettono in guardia dai potenziali rischi di terapie anti-Bcr, svelando, allo stesso tempo,
strategie per rendere tali terapie più efficaci. Studiando in topi di laboratorio il linfoma di
Burkitt, una forma aggressiva di linfoma non-Hodgkin, i ricercatori hanno notato che cellule
tumorali private del Bcr continuavano sorprendentemente a crescere. Viceversa, le stesse
soccombevano rapidamente quando conservavano il Bcr. I risultati hanno portato a
ipotizzare che il Bcr avvantaggi le cellule di linfoma che lo esprimono e allo stesso tempo
freni la crescita di quelle che lo perdono. Grazie alla consolidata e proficua collaborazione
con il professor Fabio Facchetti dell'Università di Brescia, e il professor Maurilio Ponzoni
dell'Università Vita Salute San Raffaele di Milano, si è rapidamente passati dallo studio in
topi di laboratorio all'analisi di campioni umani di linfoma di Burkitt.

Il 'tallone di Achille' delle cellule di linfoma

Stefano Casola offre spunti di riflessione per nuove prospettive terapeutiche agli
oncologi: "mentre i farmaci anti-Bcr inibiscono la maggioranza della popolazione tumorale
di linfomi e leucemie che esprimono il Bcr, essi rischiano paradossalmente di favorire la
crescita di rare cellule tumorali prive del Bcr, che a loro volta possono rendersi
responsabili di una possibile ripresa della malattia". Lo studio pubblicato su Nature
fornisce indicazioni su come sia possibile evitare questo scenario. "Grazie a studi in topi di
laboratorio - chiarisce Casola - abbiamo identificato un tallone di Achille, per così dire, delle
c e l l u l e  d i  l i n f o m a  p r i v e  d e l  B c r.  Abbiamo scoperto che queste cel lule sono
particolarmente sensibili a stress nutrizionali, e questo le rende bersagli preferenziali di
farmaci quali la rapamicina".

Scenari futuri per terapie personalizzate

I  r isul tat i  del lo  studio ,  se  confermat i  in  studi  c l in ic i  prospett ic i ,  potrebbero
portare al la revisione delle attuali procedure diagnostiche e terapeutiche di pazienti
affetti da linfomi e leucemie a cellule B. Infatti, combinando un semplice test di laboratorio
ad analisi istologiche su materiale ottenuto da biopsia o da un esame del sangue, si
potrebbe monitorare lo stato del Bcr nella popolazione delle cellule tumorali. "Queste
informazioni - conclude Casola - potrebbero aiutare l'oncologo a progettare terapie
personalizzate in cui a inibitori farmacologici del Bcr possano eventualmente essere
abbinati farmaci quali la rapamicina per combattere la complessità e l'eterogeneità del
tumore".
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L’agenzia Agi pubblica un commento molto preciso sulle possibilità di scoperta

del cancro possibili col metodo CancerSeek. L’autore dell’analisi che

pubblichiamo qui di seguito è Daniele Banfi, giornalista professionista, che si

presenta così nella sua mini-biografia. “Mi occupo di salute e sanità presso la

Fondazione Umberto Veronesi. Laureato in Biologia all’Università Bicocca di

Milano – con specializzazione in Genetica conseguita presso l’Università Diderot

di Parigi – mi sono formato in comunicazione della scienza all’Università La

Sapienza di Roma. Collaboro con alcune testate nazionali. Seguo i principali

congressi di medicina per raccontare come sta cambiando il mondo della

salute. L’obiettivo di questo blog è offrire una chiave di lettura ed

interpretazione sulle principali notizie di salute che ogni giorno leggiamo sui

giornali. Mail: daniele.banfi@fondazioneveronesi.it. Sotto la foto di Banfi e il

testo pubblicato dlal’Agenzia Italia.

Daniele Banfi: “Pericoloso illudere”
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Oggi nessun esame del sangue può essere utilizzato per fare diagnosi precoce di

cancro. Non ci riesce CancerSEEK – ultimo arrivato in ordine di tempo – e non ci

riescono la miriade di test simili messi a punto nei laboratori di mezzo mondo.

Eppure, ogni volta che si pubblica uno studio (o un libro…) che indaga come

rilevare la presenza di un tumore attraverso l’analisi del sangue, i mezzi di

comunicazione gridano al miracolo. Sgombriamo il campo dagli equivoci:

nessun test del sangue, ad oggi, può individuare la presenza di un tumore ancor

prima che compaiano i sintomi. Ma andiamo con ordine.

Nei giorni scorsi la rivista Science ha pubblicato un importante studio che ha

dimostrato come un innovativo test – CancerSEEK – sia in grado, attraverso un

prelievo sanguigno, di individuare la presenza di un tumore in oltre il 70% dei

casi. Ciò è avvenuto – ed è bene sottolinearlo – in persone che già si sapeva

avessero la malattia. Quando il test è stato ripetuto su persone all’apparenza

sane, la capacità di individuare la malattia è scesa al 40%. CancerSEEK dunque

si è dimostrato utile nello scovare tumori in stadio avanzato ma nessun dato, ad

oggi, dimostra che sia capace di scoprire efficacemente – rispetto ai metodi

classici – anche quelli agli stadi iniziali e men che meno quelli che non hanno

ancora dato sintomi.

La vera novità del test in questione è principalmente di tipo tecnico. A differenza

di altre “biopsie liquide” – ovvero esami del sangue volti a scovare tracce della

malattia come, ad esempio, frammenti di Dna del tumore – CancerSEEK unisce

la ricerca di mutazioni del Dna a quella di proteine tumorali. Non solo, il test ci

dice con ragionevole certezza per quali tumori non ancora metastatici è

possibile individuare una “firma” nel sangue. Le informazioni che si ottengono,

pur non essendo utili ad oggi ai fini della diagnosi precoce, rappresentano un

grande aiuto nella cura dei tumori. Attraverso la biopsia liquida è infatti

possibile analizzare le caratteristiche genetiche del tumore che già è presente al

fine di somministrare la migliore terapia. Non solo. A differenza di una biopsia

tradizionale, dove il risultato è una “fotografia” parziale del tumore relativa

solo alla sede dove è stato effettuato il prelievo del tessuto, con la biopsia liquida

è possibile seguire l’evoluzione della malattia. Ed è proprio quest’ultimo uno

degli indubbi vantaggi della biopsia liquida: alcune mutazioni nei tumori

compaiono nel tempo e rendono inefficace una cura precedente. Conoscerle è di

fondamentale importanza per impostare nuove terapie.

Il sogno di arrivare ad una diagnosi di tumore tramite l’analisi di una goccia di

sangue ad oggi rimane tale. Raccontarlo come un qualcosa di imminente

significa illudere le persone. Non è una bella cosa, specialmente se si parla di

cancro. Il sensazionalismo non serve a nessuno.

 

Le notizie del 20 gennaio e la rivista Science

Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le 8 più comuni forme di

tumore, sulla base di una nuovo test che combina l’analisi del Dna e delle

proteine tumorali, con una affidabilità che varia dal 69% al 98%, a seconda

della forma di tumore. Ottenuto nella John Hopkins University di Baltimora, il

test è descritto sulla rivista Science.

Si chiama CancerSeek

Il metodo, sperimentato su 1.005 persone malate di tumore e su 850 volontari

sani, si chiama CancerSEEK. Il gruppo di ricerca guidato da Joshua Cohen è

riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni legati a più forme di tumore, insieme

ai livelli di 10 proteine. 

 

Quali sono i tumori interessati

Insieme, questi strumenti sono in gradi di segnalare la presenza dei tumori di

seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto.

I ricercatori “hanno cercato il Dna del tumore in circolazione nel

sangue insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello

sviluppo del cancro”, rileva Fabrizio d’Adda di Fagagna, ricercatore dell’Istituto

Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

“Si tratta dunque – ha aggiunto – di un test più completo e nuovo, che può

permettere una maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che

hanno determinate caratteristiche genetiche”.

Sarebbero pochi i “falsi positivi”

A rendere più affidabile l’esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi

positivi: nello studio sono stati solo 7 su più di 1.000. In alcuni casi il test è

riuscito a dare informazioni anche sull’origine del tessuto malato, cosa risultata

sempre difficile in passato.

Il costo potrebbe essere di 400 euro

Nello studio la diagnosi è stata fatta in persone con un tumore senza metastasi,
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sulla base dei sintomi. Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima

che compaiano i sintomi.

Secondo gli autori della ricerca il costo di questo esame del sangue – non ancora

disponibile per la popolazione – potrebbe essere di circa 400 euro, più o meno

quanto costano i singoli test di screening per una sola forma di tumore, come

la colonscopia.
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Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le 8 più comuni

forme di tumore, sulla base di una nuovo test che combina l’analisi

del Dna e delle proteine tumorali, con una affidabilità che varia dal

69% al 98%, a seconda della forma di tumore. Ottenuto nella John

Hopkins University di Baltimora, il test è descritto sulla rivista

Science.

Si chiama CancerSeek

Il metodo, sperimentato su 1.005 persone malate di tumore e su 850

volontari sani, si chiama CancerSEEK. Il gruppo di ricerca guidato da

Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni legati a più

forme di tumore, insieme ai livelli di 10 proteine. 

 

Quali sono i tumori interessati

Insieme, questi strumenti sono in gradi di segnalare la presenza dei

tumori di seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e

colon retto.
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I ricercatori “hanno cercato il Dna del tumore in circolazione nel

sangue insieme ai livelli di alcune proteine, che possono

essere indicative dello sviluppo del cancro”, rileva Fabrizio d’Adda

di Fagagna, ricercatore dell’Istituto Firc di Oncologia

Molecolare (Ifom) di Milano.

“Si tratta dunque – ha aggiunto – di un test più completo e nuovo, che

può permettere una maggiore personalizzazione della terapia, adatta

ai malati che hanno determinate caratteristiche genetiche”.

Sarebbero pochi i “falsi positivi”

A rendere più affidabile l’esame è la probabilità bassissima che

possa dare falsi positivi: nello studio sono stati solo 7 su più di

1.000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni anche

sull’origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in

passato.

Il costo potrebbe essere di 400 euro

Nello studio la diagnosi è stata fatta in persone con un tumore

senza metastasi, sulla base dei sintomi. Il prossimo obiettivo

sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi.

Secondo gli autori della ricerca il costo di questo esame del sangue –

non ancora disponibile per la popolazione – potrebbe essere di circa

400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening per

una sola forma di tumore, come la colonscopia.

Elena Fanchini: “Ho un

tumore e non potrò andare

alle Olimpiadi di sci”

Tumore al colon: nuove

speranze da batteri intestinali e

dai broccoli

Il “gene Jolie” non aumenta il

rischio di morire di cancro per

un tumore al seno
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Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le otto più comuni forme di
tumore, sulla base di una nuovo test che combina l'analisi del Dna e delle
proteine tumorali e ha un'affidabilità che varia dal 69 al 98% dei casi a seconda
del tipo di cancro. Lo descrivono sulla rivista Science i ricercatori della John
Hopkins University di Baltimora. Il metodo, testato su mille malati, è stato
chiamato CancerSEEK.

Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni
tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti nel sangue, per il cancro del
seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo
hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e
su 850 volontari sani. «Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel sangue
insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo
del cancro», rileva Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

«Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una
maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno
determinate caratteristiche genetiche», continua. A rendere ancora più affidabile
l' esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio
sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni
anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi.
Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi.
Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8 tumori potrebbe
essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening
per un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.
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SALUTE

Un nuovo test del sangue per scoprire i tumori
Inviato da desk3 il 19 Gennaio, 2018 - 14:14

  

I ricercatori della Johns Hopkins University di Baltimora hanno meso a punto un metodo che
consente una diagnosi precoce di otto forme tumorali e che quindi consente una terapia più
mirata e personalizzata

Sulla base di una nuovo test che combina l'analisi del Dna e delle proteine tumorali, e ha
un'a dabilità che varia dal 69 al 98%, è possibile diagnosticare precocemente le otto più comuni
forme di tumore dei casi a seconda del tipo di cancro. Lo descrivono sulla rivista Science i
ricercatori della Johns Hopkins University di Baltimora. Il metodo, testato su mille malati, è stato
chiamato CancerSeek. Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16
geni tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti nel sangue, per il cancro del seno, fegato,
ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo hanno provato su malati a cui erano
stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e su 850 volontari sani. "Hanno cercato il Dna del
tumore circolante nel sangue insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative
dello sviluppo del cancro", rileva Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano. "Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può
permettere una maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno determinate
caratteristiche genetiche", continua. A rendere ancora più a dabile l'esame è la probabilità
bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il
test è riuscito a dare informazioni anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre
di cile in passato. Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi. Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i
sintomi. Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8 tumori potrebbe essere di
circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening per un solo cancro, come ad

        VENEZIA TORINO CAGLIARI FIRENZE ROMA PESCARA NAPOLI SIRACUSA Venerdì 19 Gennaio 2018
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UN NUOVO TEST DEL SANGUE PROMETTE LA DIAGNOSI
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Dal sangue è possibile diagnosticare
precocemente le otto più comuni forme di
tumore, sulla base di una nuovo test che
combina l'analisi del Dna e delle proteine
tumorali e ha un'affidabilità che varia dal 69
al 98% dei casi a seconda del tipo di
cancro. Lo descrivono sulla rivista Science i
ricercatori della Johns Hopkins University di
Baltimora.
 
Il metodo, testato su mille malati, è stato
chiamato CancerSEEK. Il gruppo guidato
da Joshua Cohen è riuscito a valutare le
mutazioni di 16 geni tumorali, insieme ai
livelli di 10 proteine circolanti nel sangue, per il cancro del seno, fegato, ovaie, polmone,
stomaco, pancreas, esofago e colon retto.
 

Lo hanno provato su malati a cui erano
stati diagnosticati tumori di diversa gravità,
e su 850 volontari sani. "Hanno cercato il
Dna del tumore circolante nel sangue
insieme ai livelli di alcune proteine, che
possono essere indicative dello sviluppo del
cancro" ,   r i l eva  Fabrizio d'Adda di
Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.
 
"S i   t r a t t a   dunque  d i   un  t e s t   p i ù
completo e nuovo che può permettere
una maggiore personalizzazione della
terapia, adatta ai  malat i  che hanno
determinate caratteristiche genetiche",
continua. A rendere ancora più affidabile
l'esame è la probabilità bassissima che
possa dare falsi positivi: nello studio sono
stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il

test è riuscito a dare informazioni anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata
sempre difficile in passato.
 
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi, sulla
base dei sintomi. Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che
compaiano i sintomi. Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8
tumori potrebbe essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di
screening per un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.
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La lotta ai tumori diventa molecolare

Oncologia | Redazione DottNet | 16/01/2018 20:01

Messe a punto nuove strategie per aggredire il cancro

La lotta ai tumori è cambiata negli anni diventando hi-tech. L'identikit di
un tumore non è più legato a un organo ma è ormai molecolare. Questo
nuovo approccio ha portato i ricercatori ad affinare le strategie di
contrasto, sempre più mirate: dal gene Thor che, come il personaggio
dei fumetti della Marvel, aggredisce il cancro, ai motori molecolari che
come una 'droga' alimentano i tumori. L'ultima arma hi-tech anticancro è
stata messa a punto dai ricercatori del Massachusetts Institute of

Technology (Mit) di Boston.

Descritta sulla rivista dell'Accademia Nazionale delle Scienze degli Stati Uniti (Pnas), è una
molecola disegnata ad arte per bloccare una specifica proteina che, come un 'jolly', tiene in vita molti
tumori: dai linfomi alle leucemie al cancro al seno. -

SPINGERE LE CELLULE AL SUICIDIO: "Quella messa a punto dal Mit è una strategia che favorisce il
suicidio delle cellule tumorali, un processo di morte programmata che prende il nome di apoptosi", ha
spiegato all'ANSA Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Ifom (Istituto Firc di Oncologia
Molecolare) e dell'Istituto di genetica Molecolare del Cnr di Pavia. Quando una cellula accumula
troppi errori nel proprio Dna, sceglie infatti di darsi la morte pur di non diventare cancerosa. Molti
tumori, però, riescono ad aggirare questa morte grazie alla proteina Mcl-1, che consente alle cellule
tumorali di crescere in modo incontrollato. La proteina disegnata dai ricercatori del Mit interviene
proprio contro Mcl-1, bloccandola e consentendo alle cellule cancerose un 'suicidio onorevole'. Ma
favorire il suicidio dei tumori è solo una delle strategie hi-tech in campo. -

LA DROGA DEI TUMORI: Di recente, il gruppo della Columbia University di New York guidato da
Antonio Iavarone ha scoperto il 'generatore di energia' dal quale i tumori dipendono come una droga
per avere una continua 'ricarica' e che potrebbe diventare bersaglio di farmaci mirati. -

IL GENE THOR: Sempre dagli Stati Uniti, dall'Università del Michigan, arriva la scoperta del gene Thor,
che ha un impatto diretto sullo sviluppo del cancro: spegnendolo nelle cellule malate, infatti, la crescita
del tumore rallenta. Anche Thor potrebbe essere il bersaglio di nuovi farmaci antitumorali. -

NANOPARTICELLE: Un altro approccio, dell'Università britannica di Surrey, è basato su
nanoparticelle 'intelligenti' che combattono il tumore col calore uccidendo solo le cellule malate. -

VARIANTI GENETICHE POP: La ricerca si concentra anche sulla caccia di nuove varianti genetiche.
Come le 60 scovate dall'Università britannica di Cambridge che predispongono al tumore al seno,
molto più 'popolari' dei geni Brca1 e 2 resi celebri dal caso di Angelina Jolie. "La maggior parte di
queste strategie - ha concluso d'Adda di Fagagna - hanno un aspetto comune: inibire bersagli
molecolari dentro le cellule non raggiungibili da vie tradizionali".

 

fonte: ansa
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Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le otto più comuni forme di
tumore, sulla base di una nuovo test che combina l'analisi del Dna e delle
proteine tumorali e ha un'affidabilità che varia dal 69 al 98% dei casi a seconda
del tipo di cancro. Lo descrivono sulla rivista Science i ricercatori della John
Hopkins University di Baltimora. Il metodo, testato su mille malati, è stato
chiamato CancerSEEK.

Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni
tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti nel sangue, per il cancro del
seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo
hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e
su 850 volontari sani. «Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel sangue
insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo
del cancro», rileva Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

«Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una
maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno
determinate caratteristiche genetiche», continua. A rendere ancora più affidabile
l' esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio
sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni
anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi.
Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi.
Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8 tumori potrebbe
essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening
per un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.

NECROLOGIE

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

Cantarelli Davide
Carpi, 21 gennaio 2018

Manicardi Riccardo
Modena, 21 gennaio 2018

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Appartamenti Caldonazzo Roma

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-01-2018



Sei in:

20 gennaio 2018

Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le otto più comuni forme di
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tumore, sulla base di una nuovo test che combina l'analisi del Dna e delle

proteine tumorali e ha un'affidabilità che varia dal 69 al 98% dei casi a seconda
del tipo di cancro. Lo descrivono sulla rivista Science i ricercatori della John
Hopkins University di Baltimora. Il metodo, testato su mille malati, è stato
chiamato CancerSEEK.

Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni
tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti nel sangue, per il cancro del
seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo
hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e
su 850 volontari sani. «Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel sangue
insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo
del cancro», rileva Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

«Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una
maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno
determinate caratteristiche genetiche», continua. A rendere ancora più affidabile
l' esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio
sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni
anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi.
Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi.
Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8 tumori potrebbe
essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening
per un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.
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DAL SANGUE sarà  possibile
diagnosticare precocemente le
otto più comuni forme di tumore,
sulla base di una nuovo test che
combina l'analisi del Dna e delle
proteine tumorali e ha
un'affidabilità che varia dal 69 al
98% dei casi a seconda del tipo
di cancro. Lo descrivono sulla
rivista Science i ricercatori della
Johns Hopkins University di
Baltimora.

Il metodo, testato su mille persone
già malate, è stato chiamato CancerSEEK. Il gruppo guidato da Joshua Cohen
è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni tumorali, insieme ai livelli di 10
proteine circolanti nel sangue, per il cancro del seno, fegato, ovaie, polmone,
stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo hanno provato su malati a cui
erano stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e su 850 volontari sani. "Hanno
cercato il Dna del tumore circolante nel sangue insieme ai livelli di alcune
proteine, che possono essere indicative dello sviluppo del cancro", rileva
Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di Oncologia
Molecolare (Ifom) di Milano.

LEGGI OncoLine - Il canale di oncologia

"Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che potrà permettere una
maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno
determinate caratteristiche genetiche", continua. A rendere ancora più affidabile
l'esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio
sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni
anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi. Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima
che compaiano i sintomi. Secondo i ricercatori il costo di questo esame del
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sangue per 8 tumori potrebbe essere di circa 400 euro, più o meno quanto

costano i singoli test di screening per un solo cancro, come ad esempio la
colonscopia.
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Nuovo test del sangue per
diagnosi precoce dei tumori

Messo a punto dalla John Hopkins University di Baltimora, combina
l'analisi del Dna e proteine
 

19 gennaio 2018

DAL SANGUE è possibile
diagnosticare precocemente le
otto più comuni forme di tumore,
sulla base di una nuovo test che
combina l'analisi del Dna e delle
proteine tumorali e ha
un'affidabilità che varia dal 69 al
98% dei casi a seconda del tipo
di cancro. Lo descrivono sulla
rivista Science i ricercatori della

John Hopkins University di

Baltimora.

Il metodo, testato su mille malati, è
stato chiamato CancerSEEK. Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a
valutare le mutazioni di 16 geni tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti
nel sangue, per il cancro del seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas,
esofago e colon retto. Lo hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati
tumori di diversa gravità, e su 850 volontari sani. "Hanno cercato il Dna del
tumore circolante nel sangue insieme ai livelli di alcune proteine, che possono
essere indicative dello sviluppo del cancro", rileva Fabrizio d'Adda di
Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

"Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una
maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno
determinate caratteristiche genetiche", continua. A rendere ancora più affidabile
l'esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio
sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni
anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi. Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima
che compaiano i sintomi. Secondo i ricercatori il costo di questo esame del
sangue per 8 tumori potrebbe essere di circa 400 euro, più o meno quanto
costano i singoli test di screening per un solo cancro, come ad esempio la
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Koustav è nato a Calcutta 29 anni fa, ma è un 'globetrotter' della ricerca e il suo
viaggio da un laboratorio all'altro lo ha portato nell'ultimo tratto dalla «caotica»
New Delhi all'«ordinata» Milano che, vista con i suoi occhi abituati a una
megalopoli da più o meno 25 milioni di abitanti, è praticamente «un villaggio».
Irene, classe 1989, italiana con luogo di nascita a stelle e strisce - Point Pleasant,
New Jersey (Usa) - ma cresciuta da quando aveva 6-7 anni a Monte di Procida, ha
un passato da ginnasta e un presente al bancone di un laboratorio all'ombra della
Madonnina, dove trascorre anche il weekend se serve. Rossella di anni non ne ha
neanche 27 e il suo sogno di «decodificare il mistero della vita» l'ha portata
dall'Isola di Arturo - un'infanzia a Procida con vista sul Golfo di Napoli - al
capoluogo lombardo. Perché per lei «nessun altro lavoro è altrettanto 'nuovo'
ogni giorno e stimolante» come il mestiere del ricercatore.  Storie diverse, tanto
in comune: tutti e tre hanno ingaggiato una lotta scientifica contro il cancro, i
loro destini si sono incrociati con l'Airc (Associazione italiana per la ricerca sul
cancro) e nei loro progetti a un certo punto hanno giocato un ruolo pezzi iconici
del design made in Italy. Come? È proprio da questi oltre 4 mila oggetti donati da
61 aziende che è arrivata benzina per accendere il motore delle loro ricerche.
Potere di 'Love design', evento solidale ideato e promosso dal Comitato
Lombardia di Airc e dall'Associazione per il disegno industriale (Adi), che nella
sua ottava edizione ha raccolto circa 230 mila euro netti destinati alla ricerca
oncologica e a sostenere per 3 anni il lavoro dei giovani scienziati Koustav Pal,
Irene Schiano Lomoriello e Rossella Scotto di Perrotolo, in diversi laboratori
dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare).  «I risultati ottenuti da questa
edizione sono veramente eccezionali», commenta Bona Borromeo, presidente del
Comitato Lombardia Airc, ricordando il «lavoro di squadra» messo in campo, «a
partire da Adi che è al fianco di Airc fin dalla prima edizione» nel lontano 2003, e
poi le 61 aziende che hanno donato, «i 56 partner, i quasi 200 volontari, il Comune
di Milano» che a ottobre 2017 ha ospitato gratuitamente l'evento alla Fabbrica del
Vapore di Milano, «fino ai 125 mila visitatori. Una moltitudine di persone con un
grande obiettivo comune: rendere il cancro sempre più curabile».

I tre borsisti vincitori delle fellowship Love Design 2017 sono stati presentati
ufficialmente oggi a Milano, insieme ai progetti che porteranno avanti all'Ifom e
all'Istituto europeo di oncologia (Ieo). Koustav Pal, laurea in biotecnologie
all'Amity University in India, punta a identificare mutazioni nelle cosiddette
regioni 'enhancer' (regioni del Dna che influenzano lo stato di espressione di un
gene) e capire se possono essere usate come marcatori prognostici per meglio
classificare i pazienti con tumore al seno. «Obiettivo a lungo termine definire
approcci terapeutici più specifici o personalizzati».  Il bioinformatico lavora nel
gruppo guidato da Francesco Ferrari all'Ifom, focalizzato sullo studio della
regolazione epigenetica e trascrizionale del genoma. Dopo aver «viaggiato tanto»
ed essersi «mescolato a persone di diverse culture e lingue», a Milano ha trovato
di nuovo un ambiente internazionale. Nel gruppo, oggi di quattro persone (ma
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destinato ad allargarsi), ci sono un'altra collega dall'India, un ungherese e una
ricercatrice altoatesina, unica italiana. La città lo ha adottato e quando torna a
casa - come è successo a dicembre per celebrare il fidanzamento ufficiale con la
sua partner Henna, anche lei scienziata e Phd student - sente la mancanza del
cibo e del caffè tricolore. Fare ricerca è diventato il suo obiettivo già dai tempi
delle medie, quando Koustav ha «perso una persona molto cara».  In quel
periodo, racconta, «avevo tante domande per cui nessuno sapeva le risposte». E
ha deciso di contribuire a trovarle analizzando grandi quantità di dati ottenuti da
sequenze di Dna. Con il computer punta a fare grandi cose. «In relazione al mio
progetto ho già sviluppato il prototipo di uno strumento informatico capace di
identificare coppie di enhancer (interruttori) e geni bersaglio». L'avventura
continua per ora in Italia, ma con la valigia sempre a portata di mano. 

Dai big data ai test su cellule in vitro, uno degli strumenti con cui Irene Schiano
Lomoriello punta a capire i meccanismi alla base del ruolo di Epsin 3, una
proteina endocitica, nel tumore al seno e nella regolazione delle staminali
mammarie. «Sappiamo - spiega la ricercatrice, laureata in Biologia all'università
Federico II di Napoli e ora all'ultimo anno del dottorato alla Semm (Scuola
europea di medicina molecolare-Ifom) - che il gene Epsin3 è amplificato e la
proteina è overespressa nel tumore al seno e correla con una peggiore prognosi
e con metastasi». A Milano, dove è approdata tre anni fa dopo una parentesi di
sei mesi negli Usa, Irene vuole continuare a indagare in questa direzione con il
gruppo di lavoro supervisionato da Pier Paolo di Fiore e Sara Sigismung.  Tante le
ore trascorse ogni giorno in laboratorio. E la speranza di «dare nel mio piccolo un
contributo alla ricerca contro il cancro», spiega, «mi spinge a continuare
nonostante le difficoltà che si incontrano» sul campo. Idee chiare su questo
punto anche per la più giovane fra i ricercatori premiati da Love Desing 2017,
Rossella Scotto di Perrotolo, laureata alla Federico II in Biotecnologie con
indirizzo medico per poi proseguire il suo percorso nella città meneghina.
Innamorata fin dalle superiori della «complessità» dei fenomeni studiati dalle
scienze della vita, sotto la sua lente c'è Myosin VI, una proteina con più funzioni
nella cellula (coinvolta in particolare nella migrazione cellulare) e soggetta al
fenomeno dello 'splicing alternativo', che fa sì che a partire da uno stesso gene si
possono avere forme alternative di una stessa proteina.  «Durante la
trasformazione da cellula normale a cancerosa - precisa la ricercatrice - si ha uno
'switch' di espressione», dalla 'versione' long di Myosin VI a quella short, «e ciò
conferisce alla cellula maggiore capacità di migrazione e metastatizzazione». È
un fatto significativo, soprattutto nel cancro all'ovaio, e «il nostro scopo è capire
quali sono i segnali all'interno della cellula che lo guidano». L'interesse per
Myosin VI è nato sotto l'ala di Carlos Niño Suarez, scienziato che Rossella
definisce un suo «punto di riferimento». Il progetto sostenuto con i fondi di Love
Design lo seguirà sotto la supervisione di Simona Polo, nell'arco dei prossimi tre
anni del suo percorso da dottoranda Semm. 
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Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le otto più comuni forme di
tumore, sulla base di una nuovo test che combina l'analisi del Dna e delle
proteine tumorali e ha un'affidabilità che varia dal 69 al 98% dei casi a seconda
del tipo di cancro. Lo descrivono sulla rivista Science i ricercatori della John
Hopkins University di Baltimora. Il metodo, testato su mille malati, è stato
chiamato CancerSEEK.

Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni
tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti nel sangue, per il cancro del
seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo
hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e
su 850 volontari sani. «Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel sangue
insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo
del cancro», rileva Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

«Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una
maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno
determinate caratteristiche genetiche», continua. A rendere ancora più affidabile
l' esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio
sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni
anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi.
Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi.
Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8 tumori potrebbe
essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening
per un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.
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Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le otto più comuni forme di
tumore, sulla base di una nuovo test che combina l'analisi del Dna e delle
proteine tumorali e ha un'affidabilità che varia dal 69 al 98% dei casi a seconda
del tipo di cancro. Lo descrivono sulla rivista Science i ricercatori della John
Hopkins University di Baltimora. Il metodo, testato su mille malati, è stato
chiamato CancerSEEK.
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Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni
tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti nel sangue, per il cancro del
seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo
hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e
su 850 volontari sani. «Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel sangue
insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo
del cancro», rileva Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

«Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una
maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno
determinate caratteristiche genetiche», continua. A rendere ancora più affidabile
l' esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio
sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni
anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi.
Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi.
Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8 tumori potrebbe
essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening
per un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.
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Scoperto test universale del sangue, rileva
otto tipi tumori prima dei sintomi
Un test del sangue universale capace di rilevare otto tipi diversi di
cancro, quelli tra i più comuni, molto prima che insorgano i
sintomi. Lo ha sviluppato un gruppo di ricercatori della John
Hopkins University in uno studio pubblicato sulla rivista Science.

Il test, effettuato su 1.000 malati, è stato chiamato CancerSEEK.
Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le
mutazioni di 16 geni tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine
circolanti nel sangue, per il cancro del seno, fegato, ovaie,
polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo hanno
provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa
gravità, e su 850 volontari sani. “Hanno cercato il Dna del tumore
circolante nel sangue insieme ai livelli di alcune proteine, che
possono essere indicative dello sviluppo del cancro”, rileva
Fabrizio d’Adda di Fagagna, ricercatore dell’Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

I pazienti coinvolti nello studio avevano uno o tre tumori non-metastatici, cioè localizzati. Gli esperti hanno notato
che i tassi di rilevazione erano più bassi in coloro in cui il tumore era in stadio iniziale e si può prevedere che siano
ancora più bassi nelle persone che non avevano ancora mostrato alcun sintomo. “Ci sono alcuni importanti
avvertimenti”, ha commentato Paul Pharoah, professore di epidemiologia dell’Università di Cambridge.

“In primo luogo, l’80 per cento dei tumori valutati – ha spiegato – erano tumori di stadio due o di stadio tre:
abbastanza avanzati. Dimostrare che un test è in grado di rilevare tumori avanzati non significa che il test sarà utile
per rilevare il cancro sintomatico nella fase iniziale e molto meno il cancro pre-sintomatico.

La sensibilità per i tumori di stadio uno nello studio era solo del 40 per cento”. Entusiasta Chris Abbosh, dell’UCL
Cancer Institute:

“Questo è uno dei primi studi che combina i biomarcatori di proteine e il DNA del tumore circolante come strumento
di screening e per applicare questo strumento a un’ampia gamma di tipi di cancro in un’ampia coorte di pazienti”.
Sebbene il test attuale non identifica tutti i tumori, ne rileva molti che altrimenti non verrebbero scoperti.

“Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una maggiore personalizzazione della terapia,
adatta ai malati che hanno determinate caratteristiche genetiche”, continua. A rendere ancora più affidabile l’esame
è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi
il test è riuscito a dare informazioni anche sull’origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.

Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi, sulla base dei sintomi. Il prossimo
obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi. Secondo i ricercatori il costo di questo esame
del sangue per 8 tumori potrebbe essere di circa 500 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening per
un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.

20/01/2018
di Alessandro Nunziati
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Diagnosi precoce dei tumori, test del
sangue rileva otto tipi tumori
Importante passo avanti verso l’introduzione di un esame del
sangue in grado di rilevare otto tipi di tumori. Il test è stato
sperimentato da un team della Johns Hopkins University ed è
stato pubblicato online da Science.

Il test, effettuato su 1.000 malati, è stato chiamato CancerSEEK.
Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le
mutazioni di 16 geni tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine
circolanti nel sangue, per il cancro del seno, fegato, ovaie,
polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo hanno
provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa
gravità, e su 850 volontari sani. “Hanno cercato il Dna del tumore
circolante nel sangue insieme ai livelli di alcune proteine, che
possono essere indicative dello sviluppo del cancro”, rileva
Fabrizio d’Adda di Fagagna, ricercatore dell’Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

“Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una maggiore personalizzazione della terapia,
adatta ai malati che hanno determinate caratteristiche genetiche”, continua. A rendere ancora più affidabile l’esame
è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi
il test è riuscito a dare informazioni anche sull’origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.

Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi, sulla base dei sintomi. Il prossimo 
obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi. Secondo i ricercatori il costo di questo esame
del sangue per 8 tumori potrebbe essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening per
un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.

19/01/2018
di Alessandro Nunziati
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Un nuovo test del sangue per la diagnosi
precoce dei tumori

Ottenuto nella John Hopkins University di Baltimora, ha
un'affidabilità che varia dal 69 al 98 per cento

GAETANO PACIELLO

Tumore del sangue

possibile diagnositacare per tempo le forme più comuni di cancro a

partire dal sangue? Da oggi sì, grazie a un nuovo test che unisce

l'analisi del Dna e delle proteine tumorali, con un'affidabilità che può

variare dal 69 al 98 per cento, a seconda della forma di tumore. Descritto

sulla rivista Science, il nuovo test è stato ottenuto nella John Hopkins University di

Baltimora.

Lo studio della diagnosi

Il metodo, sperimentato su 1.005 persone malate di tumore e su 850 volontari sani, è
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stato ribattezzato CancerSeek. I ricercatori, come riporta l'Ansa, guidati da Joshua Cohen,

sono riusciti a valutare le mutazioni di 16 geni legati a più forme di tumore, insieme ai

livelli di 10 proteine. Uniti, questi strumenti sono in gradi di segnalare la presenza dei

tumori di seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. I

ricercatori "hanno cercato il Dna del tumore in circolazione nel sangue insieme ai livelli

di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo del cancro - commenta

Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di Oncologia Molecolare di

Milano -. Si tratta dunque di un test più completo e nuovo, che può permettere una

maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno determinate

caratteristiche genetiche".

La sperimentazione

Quello che rende davvero affidabile il nuovo test è la probabilità, molto bassa, che possa

dare falsi risultati positivi. Infatti, nello studio sono stati solo 7 su oltre 1.000. In alcuni

casi l'esame è riuscito a dare informazioni anche sull'origine del tessuto malato, cosa

risultata sempre difficile in passato. Nello studio la diagnosi è stata fatta in persone con

un tumore senza metastasi, sulla base dei sintomi. Il prossimo obiettivo sarà

diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi. Secondo gli autori della ricerca, il

costo di questo esame del sangue potrebbe essere di circa 400 euro, più o meno il costo

di un singolo test di screening per una sola forma di tumore, come la colonscopia. 
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Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le otto più comuni forme di
tumore, sulla base di una nuovo test che combina l'analisi del Dna e delle
proteine tumorali e ha un'affidabilità che varia dal 69 al 98% dei casi a seconda
del tipo di cancro. Lo descrivono sulla rivista Science i ricercatori della John
Hopkins University di Baltimora. Il metodo, testato su mille malati, è stato
chiamato CancerSEEK.

Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni
tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti nel sangue, per il cancro del
seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo
hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e
su 850 volontari sani. «Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel sangue
insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo
del cancro», rileva Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

«Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una
maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno
determinate caratteristiche genetiche», continua. A rendere ancora più affidabile
l' esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio
sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni
anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi. Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima
che compaiano i sintomi. Secondo i ricercatori il costo di questo esame del
sangue per 8 tumori potrebbe essere di circa 400 euro, più o meno quanto
costano i singoli test di screening per un solo cancro, come ad esempio la
colonscopia.
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Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le otto più comuni forme di
tumore, sulla base di una nuovo test che combina l'analisi del Dna e delle
proteine tumorali e ha un'affidabilità che varia dal 69 al 98% dei casi a seconda
del tipo di cancro. Lo descrivono sulla rivista Science i ricercatori della John
Hopkins University di Baltimora. Il metodo, testato su mille malati, è stato
chiamato CancerSEEK.

Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni
tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti nel sangue, per il cancro del
seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo
hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e
su 850 volontari sani. «Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel sangue
insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo
del cancro», rileva Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

«Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una
maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno
determinate caratteristiche genetiche», continua. A rendere ancora più affidabile
l' esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio
sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni
anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi.
Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi.
Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8 tumori potrebbe
essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening
per un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.
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Dagli USA arriva CancerSEEK, per diagnosticare precocemente le otto più comuni forme di tumore

I casi di tumore nel mondo sono aumentati del 33% e crescono

ancora. Il cancro è la seconda causa di morte nel mondo dopo le

mala t t i e   card iovasco lar i :  una  donna   su  4   e  un  uomo su  3

sviluppano questa malattia nel corso della vita. L’Italia è uno dei

paesi ad alto reddito che se la passa peggio: insieme a Francia,

Austra l ia   e  Giappone ,   è  uno  de i  paes i   in   cu i   l ’ inc idenza  è

aumenta ta  d i   p iù  neg l i   u l t im i  d i e c i   ann i ,   e   l a  mor ta l i t à ,

ingenerale, non è diminuita. Ogni giorno in Italia ci sono mille

diagnosi di cancro: le cure avanzate e una maggiore diffusione di

s c r een ing   onco log i c i ,   hanno  d i   g ran   l unga   aumenta to   l a

sopravvivenza negli ultimi anni. Ma il numero delle persone che

ancora si ammalano e muoioni, è troppo alto.

Si potrebbe fare molto di piu. La risposta arriva dalla Johns Hopkins University di Baltimora: un gruppo di ricercatori

guidato da Joshua Cohen, ha messo a punto il metodo CancerSEEK. Un test del sangue che permetterà di diagnosticare

precocemente le otto più comuni forme di tumore, combinando l 'analisi  del  Dna e delle proteine tumorali ,  con

un'affidabilità tra il 69 ed il 98% dei casi a seconda del tipo di cancro. "Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel

sangue insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo del cancro", ha spiegato Fabrizio

d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

Lo studio, descritto sulla rivista Science della Johns Hopkins University di Baltimora, è già stato testato su mille persone

già malate (malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e su 850 volontari sani). In questo modo è

stato possibile valutare le mutazioni di 16 geni tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti nel sangue, per il

cancro del seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. I tumori rilasciano piccole tracce del loro

Dna mutato e proteine nel sangue: questo test cerca le mutazioni in 16 geni che regolarmente si verificano nel cancro e

otto proteine che sono spesso rilasciate in caso insorga il male. L'esame, nel 70 per cento dei casi, ha rilevato il tumore. A

rendere ancora più affidabile questo test è la probabilità molto bassa che possa dare falsi positivi: nello studio sono stati

solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni anche sull'origine del tessuto malato, cosa

risultata sempre difficile in passato.

Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che potrà permettere una maggiore personalizzazione della terapia,

adatta ai malati che hanno determinate caratteristiche genetiche. Cristian Tomasetti, scienziato italiano della Johns

Hopkins University School ha commentato: "Questo campo della rilevazione anticipata è fondamentale e i risultati sono

molto eccitanti",  aggiungendo: "Io penso che potrebbe avere un enorme impatto sulla mortalità per cancro". Un passo in

avanti nella lotta al cancro. Dopo questa prima sensazionale scoperta, sarà necessario continuare ad approfondire e

studiare: di primaria importanza sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi. Sarebbe la fine vera e

propria della lotta contro il tumore: vite umane salvate e risparmiate ad un tragico epilogo. Con la speranza che questa

nuova risposta possa arrivare quanto prima!

Beatrice Spreafico
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Da Baltimora un nuovo test per
individuare gli otto tumori più comuni
20 gennaio 2018 0

   

Da Baltimora un nuovo test per individuare gli otto tumori più comuni

Il test si basa sul confronto tra il Dna ed alcune
proteine

Dal sangue sarà ora possibile diagnosticare precocemente le 8 più comuni forme di

tumore, sulla base di una nuovo test che combina l’analisi del Dna e delle proteine

tumorali, con un’affidabilità che varia dal 69% al 98%, a seconda della forma di tumore.

Il test, denominato ‘CancerSEEK’, descritto dalla rivista Science, è stato effettuato dalla

John Hopkins University di Baltimora ed è stato sperimentato su 1.005 persone malate di

tumore e su 850 volontari sani.
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Il gruppo di ricerca guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16

geni legati a più forme di tumore, insieme ai livelli di 10 proteine.

Insieme, questi strumenti sarebbero in gradi di segnalare la presenza dei tumori di

seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto.

I ricercatori hanno confrontato il Dna del tumore in circolazione nel sangue con i livelli di

alcune proteine che possono essere indicative dello sviluppo del cancro.

Secondo l’Ifom, l’Istituto Firc di Oncologia Molecolare di Milano, si tratta di un test più

completo e nuovo, che può permettere una maggiore personalizzazione della terapia,

adatta ai malati che hanno determinate caratteristiche genetiche.

Nello studio ci sono stati solo 7 ‘falsi positivi’ su più di 1.000.

Nello studio la diagnosi è stata effettuata in persone con un tumore senza metastasi, sulla

base dei sintomi.

Secondo gli autori della ricerca il costo di questo esame del sangue potrebbe essere di

circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening per una sola forma di

tumore, come la colonscopia.

La rivista Science a proposito del nuovo

test: http://www.sciencemag.org/news/2018/01/liquid-biopsy-promises-early-

detection-cancer

TAGS BALTIMORA CANCRO SCIENCE TEST
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Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le otto più comuni forme di
tumore, sulla base di una nuovo test che combina l'analisi del Dna e delle
proteine tumorali e ha un'affidabilità che varia dal 69 al 98% dei casi a seconda
del tipo di cancro. Lo descrivono sulla rivista Science i ricercatori della John
Hopkins University di Baltimora. Il metodo, testato su mille malati, è stato
chiamato CancerSEEK.

Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni
tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti nel sangue, per il cancro del
seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo
hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e
su 850 volontari sani. «Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel sangue
insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo
del cancro», rileva Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

«Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una
maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno
determinate caratteristiche genetiche», continua. A rendere ancora più affidabile
l' esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio
sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni
anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi.
Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi.
Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8 tumori potrebbe
essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening
per un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.
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20 gennaio 2018

Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le otto più comuni forme di
tumore, sulla base di una nuovo test che combina l'analisi del Dna e delle
proteine tumorali e ha un'affidabilità che varia dal 69 al 98% dei casi a seconda
del tipo di cancro. Lo descrivono sulla rivista Science i ricercatori della John
Hopkins University di Baltimora. Il metodo, testato su mille malati, è stato
chiamato CancerSEEK.

Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni
tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti nel sangue, per il cancro del
seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo
hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e
su 850 volontari sani. «Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel sangue
insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo
del cancro», rileva Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

«Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una
maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno
determinate caratteristiche genetiche», continua. A rendere ancora più affidabile
l' esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio
sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni
anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi.
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Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi.
Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8 tumori potrebbe
essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening
per un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.
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Mi piace 521 mila

Per raggiungere la longevità dobbiamo partire
da una sana alimentazione
Vi è una stretta correlazione tra la longevità e una sana alimentazione

A cura di Roberta Cuzzucoli  10 gennaio 2018 - 11:40

Secondo Valter Longo, Professore di Biogerontologia e Direttore dell’Istituto sulla Longevità all’USC

(University of Southern California) – Davis School of Gerontology di Los Angeles e direttore del

programma di Oncologia e longevità in IFOM, la chiave per raggiungere la longevità sta in una corretta

alimentazione; come quella che seguono alcune popolazioni che si distinguono proprio per alte

percentuali di persone longevi.

Per conoscere i segreti dei centenari d’Italia, Longo ha fatto un viaggio in quelle che sono considerate le

“zone blu” del nostro paese, ovvero in quelle zone dove si vive più a lungo e vi è un’alta concentrazione

di centenari. Tra queste ci sono Trento, Genova, Siena, Castelluccio di Norcia, Maratea, Palermo e

soprattutto Seulo, paese sardo dove vivono gli uomini più anziani del mondo. Il professore, analizzato le

loro abitudini alimentari e assaggiato i piatti tipici che consumano quasi quotidianamente, ha costatato

che tali persone hanno un regime alimentare moderato, quindi mangiano poco e spesso i prodotti del

loro orto, camminato e lavorato, e sono di indole tranquilla e sorridente. Tutte caratteristiche che

sembrano essere correlate con la loro longevità. Quindi cosa bisogna mangiare per vivere a lungo?

Longo ha riassunto così la questione in un’intervista all’ Huf ngton Post: ” Pasta e carne vanno

consumati una volta alla settimana, per il resto bisogna mangiare legumi e tante verdure di stagione.

Unica concessione, dopo i 65/70 anni, il consumo, con moderazione, di uova, latte, formaggio o yogurt

di capra o pecora.  Questo è il segreto della longevità, il detto colazione da re, pranzo da principe e cena

da povero non è affatto sbagliato. Insieme all’alimentazione, è molto importante rispettare gli orari;

infatti le persone longeve la sera in particolare mangiano davvero presto, molto prima che faccia buio.

Longo suggerisce a tutti di assumere il cibo nel corso di 12 ore per poi proseguire con le successive 12

ore di totale digiuno. Sembra quindi che la longevità sia caratterizzata da una serie di fattori, in cui un

posto d’onore ce l’ha senz’altro l’alimentazione, ma grande importanza assumono anche l’attività  sica,

il patrimonio genetico e l’ef cienza del servizio sanitario della zona in cui si vive. Un sistema sanitario
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funzionante che si compone di strutture mediche ef cienti è molto importante, questo per non può

bastare se non si fa attenzione anche all’alimentazione.

A cura di Roberta Cuzzucoli
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MILANO //  CRONACA
DESIGN E RICERCA

Irene, Pal, Rossella: a loro le borse di
studio per la lotta contro il cancro
I giovani ricercatori saranno sostenuti nei prossimi tre anni grazie ai fondi raccolti con
l’evento «Love Design», all’ottava edizione, ideato e promosso dal Comitato Lombardia
di Airc e Adi, con oggetti donati da 61 aziende

di  Redazione Milano online



Da sinistra Irene Schiano Lomoriello, Pal Koustav e Rossella Scotto di Perrotolo, i tre vincitori delle fellowship
Love Design 2017

Irene, Pal, Rossella: tre giovani cervelli che con le loro ricerche potranno dare
una marcia in più alla lotta contro il cancro, grazie all’evento «Love Design»,
all’ottava edizione, ideato e promosso dal Comitato Lombardia di Airc,
Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro, e Adi, Associazione per il
Disegno Industriale Laureato in Biotecnologie. Nei prossimi tre anni, con una
borsa di studio, Irene Schiano Lomoriello, laureata in Biologia all’Università
Federico II di Napoli, concentrerà i suoi studi nell’ambito de «Il ruolo della
proteina endocitica Epsin3 nel tumore al seno e nella regolazione delle cellule
staminali mammarie», con il supporto del professor Pier Paolo Di Fiore. Viene
dall’India Pal Koustav, laureato alla Amity University: seguirà il progetto di
ricerca «Identificazione di mutazioni in regioni “enhancer” come marcatori
prognostici per la stratificazione di pazienti con tumori al seno», sotto la
supervisione del dottor Francesco Ferrari. Rossella Scotto di Perrotolo,
laureata alla Federico II di Napoli in Biotecnologie con indirizzo medico,
seguirà un progetto di ricerca su «Basi molecolari dello splicing alternativo di
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Myosin VI nella trasformazione cellulare», sotto la supervisione della
dottoressa Simona Polo.

Oltre 4 mila sono stati i pezzi di design presentati durante «Love
Design», e 14 mila i biglietti della lotteria venduti in pochi giorni, per un
totale di circa 230 mila euro netti destinati a sostenere la ricerca oncologica e
in particolare il prezioso lavoro dei tre giovani ricercatori che si sono
aggiudicati le borse triennali. Lavoreranno presso l’IFOM - Istituto FIRC di
Oncologia Molecolare di Milano e presso l’IEO – Istituto Europeo di
Oncologia di Milano. Come per tutti i progetti promossi da Airc, i destinatari
di questi fondi sono stati selezionati attraverso un processo rigoroso,
meritocratico e trasparente.

«I risultati ottenuti da questa edizione sono veramente eccezionali -
ricorda Bona Borromeo, Presidente del Comitato Lombardia Airc - e sono
frutto di un grande lavoro di squadra, a partire da Adi che è al fianco di Airc
fin dalla prima edizione, per proseguire con le 61 aziende che hanno donato
gli oggetti, i 56 partner, i quasi 200 volontari, i media, il Comune di Milano
che ci ha ospitati gratuitamente alla Fabbrica del Vapore, fino ad arrivare ai 15
mila visitatori. Una moltitudine di persone con un grande obiettivo comune:
rendere il cancro sempre più curabile».

Oltre alla presentazione dei vincitori delle tre fellowship Love
Design 2017, Adi e Airc promuovono il concorso «Guarire con il design»
con l’obiettivo di stimolare la progettazione di prodotti, sistemi di prodotto,
servizi, iniziative di intervento sociale e di comunicazione volti a migliorare il
rapporto del malato e dei suoi cari con l’ambiente terapeutico, e in generale le
relazioni interpersonali nella particolare condizione della malattia e della
terapia. Ideato con l’obiettivo di dare maggiore risalto al connubio perfetto fra
design e ricerca, fra progettazione e dignità umana, il concorso avrà cadenza
biennale e si alternerà all’ormai tradizionale appuntamento di «Love Design».
La prima edizione del concorso si concluderà il 30 giugno 2018 e la
premiazione avverrà in autunno.

11 gennaio 2018 | 17:16
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Addio Lucy Parke è morta, la bimba di 8 anni con il corpo da
anziana: cos’è la progeria

 Manuela Rizzo   Gen 4, 2018   Salute   Lascia un Commento

Perché diventiamo vecchi? La risposta a questa domanda non è univoca ma esistono
diverse teorie a riguardo. Quelle attuali sul l’invecchiamento, basate su studi a livello
cellulare e molecolare, ruotano attorno a due grandi temi, fra loro contrastanti. La
prima: l’invecchiamento è in qualche modo già “programmato” nelle cellule. In pratica
esisterebbe una sorta di “orologio biologico” nel DNA cellulare che detta i tempi del
nostro sviluppo dal concepimento alla morte. Li seconda: l’invecchiamento avviene a
causa di eventi “accidentali”: invecchiamo in seguito a una serie di accadimenti non
programmati, ma casuali, accidentali, come per esempio l’esposizione a fattori tossici
che determinano danni irreparabili al DNA. C’è poi l’ipotesi neuroendocrina che invece
attribuisce l’invecchiamento alla diminuzione dei livelli di ormoni circolanti.

La progeria è una malattia genetica rarissima che colpisce il DNA, una piccola
variazione porta ad un accumulo della progenina che è una proteina che si trova
all’interno di una cellula, e questo porta tantissimi problemi quali: problemi alle ossa, le
circolazione, al cuore e ai vasi sanguigni ed è per questo motivo che viene chiamata
anche invecchiamento precoce. Questa malattia è rarissima, infatti attualmente solo
100 ragazzi tutto il mondo sono colpiti.

Si è spenta per sempre Lucy Parke, la bambina di soli 8 anni la quale Purtroppo aveva
un corpo da vecchia. I genitori ricordano che la loro piccola Aveva un cuore molto forte,
intrappolato però nel corpo di una centenaria a causa di una rara e terribile malattia
che purtroppo non le ha permesso di condurre una vita normale come tutti gli altri
bambini della sua età. Ciononostante però, la bambina non aveva mai perso la
speranza e soprattutto non smetteva mai di ridere ed era la gioia della madre e del
padre, Stephanie e David Parke, di Ballyward residenti in Irlanda.
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In seguito al la sua nascita le era stata
diagnosticata la sindrome di Hutchinson
Gilford, molto conosciuta come progeria
u n a  m a l a t t i a  g e n e t i c a  c h e  p r o v o c a
l’invecchiamento precoce del corpo però
lasciando inalterata la mente che resta legata
alla vera età della persona. Purtroppo, questa
malattia porta ad una morte precoce e i
bambini affetti da questa rara malattia hanno
un’aspettativa di vita che in genere non
supera i 20 anni.

Q u e s t o  è  a c c a d u t o  a l l a  p o v e r a  Lucy.
“Abbiamo perso la nostra preziosa Lucy. La nostra piccola ha smesso di lottare, il suo
corpo era ormai debole, ma il suo cuore era forte e il suo amore per la vita e il suo
meraviglioso sorriso ci hanno resi orgogliosi di essere i suoi genitori. L’ultimo anno è
stato duro e ora abbiamo il cuore in mille pezzi. Continuiamo a piangere, ma sappiamo
che ora sei in Paradiso e ti siamo davvero grati per tutto ciò che ci hai insegnato, per gli
abbracci, le risate e i sorrisi che ci hai regalato. Gli ultimi otto anni sono stati incredibili,
grazie Lucy e grazie Dio, ci mancherai ogni singolo giorno”, è questo quanto scritto da
Stephanie su Facebook dove ha annunciato la morte della sua piccola, dedicandole
anche una poesia.

Questa malattia ovvero la progeria è causata da una mutazione non ereditaria del
gene lmna che produce la proteina lamin-A, ovvero un sostegno strutturale che unisce
il nucleo di una cellula; qualora manchi la proteina in questione il nucleo è instabile e
questo provoca il processo di invecchiamento precoce. I bambini che sono affetti da
questa patologia nascono in apparenza Sani ma è subito dopo che cominciano a
presentare alcuni sintomi tipici della malattia tra i quali l’indurimento della pelle o la
scarsa crescita staturo ponderale e poi verso le 18 24 mesi iniziano a farsi più evidenti i
segni del invecchiamento accelerato. “Lucy era bellissima sotto ogni aspett sul proprio
profilo Facebook e sono stata fortunata ad averla incontrata“, è questo quanto scritto da
Catherine Campbell, la quale ha intervistato la piccola per il suo libro intitolato “When
we can’t God can”.

ALTRI FAMOSISSIMI CASI DI PERSONE AFFETTE DA PROGERIA

Molti di noi si soffermano molto pensando come vorremmo passare la vecchiaia;
pensando a come e dove trascorreremo gli ultimi anni della nostra vita. provate per un
attimo ad immaginare se la vita fosse al contrario, cioè, se si nascesse già vecchi, pur
essendo in fasce, cominciando la propria vita con acciacchi e i dolori che la vecchia
comporta.

La ragazza era prigioniera nel corpo di un’anziana, anche se poco più che una
adolescente. Non è conosciuta solo per la sua infermità, ma soprattutto per come ha
consumato la sua vita e per le sue vicende sfortunate che sicuramente non sarebbero
diventate famose se non avesse contratto la progeria. E’ venuta a mancare subito dopo
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esser riuscita ad esaudire il suo desiderio: vedere personalmente il presidente
sudafricano Jacob Zuma, che approfittando del compimento della sua maggiore età le
ha regalato la sua presenza andando a trovarla nella sua abitazione. “Una giovane e
coraggiosa combattente è deceduta. Possa il suo spirito ispirare tutti gli altri che
vivevano con una disabilità o che si trovano di fronte a qualsiasi difficoltà”. questo è il
messaggio d’affetto del presidente.La ragazza era diventata un simbolo nel suo paese
nativo, trovandosi per sua sfortuna fra i 100 casi al mondo e unico in Africa. La malattia
causa un invecchiamento anticipato, purtroppo non riconoscibile al momento della
nascita. Solo dopo alcuni anni vengono fuori gli effetti evidenti della patologia
evidenziando una sclerodermia localizzata.Altre alterazioni compaiono dopo un’anno e
mezzo: sviluppo limitato della crescita con progressiva perdita di capelli distintivo in un
magro viso con una mandibola poco sporgente.Con il passare del tempo, tutto
l’organismo comincia comincia ad invecchiare con conseguenze molto vistose: ruga
della pelle, aterosclerosi, problemi renali, cecità, problemi cardiaci.Sul web si è
diffusa molta partecipazione delle persone a questa morte che non ha investito solo i
familiari della ragazza, ma un’intero paese. 

Altri casi famosi di progeria

In tutto il pianeta sono circa 100 i casi conosciuti di progeria, gli sfortunati sono diventati
famosi a causa delle numerose ricerche scientifiche fatte da parte dei medici. Un altro
ragazzo americano affetto da questa malattia, è deceduto tre anni fa ad appena 17
anni. Las sua storia si ricorda grazie alla sua partecipazione ad un documentario
chiamato “La vita secondo Sam”, che filmava le conseguenze di questa malattia nella
vita di tutti i giorni. Anche un ragazzo italiano di 21 anni, Sammy Basso malato di
progeria è diventato molto famoso nel nostro paese grazie all’Associazione italiana
Progeria Sammy Basso. Inoltre il ragazzo è stato protagonista di un epico viaggio in
moto in America, attraversando la famosa Route 66, documentando la sua esperienza
scrivendo un libro, “Il viaggio di Sammy”. Benchè lo splendore, e la voglia di vivere del
ragazzo, la sua esistenza a stravolto la vita della mamma Laura e del papà Amerigo, i
genitori che sebbene momenti duri e difficili, sono stati sin da subito pronti ad accettare
una situazione difficile ricovero dopo ricovero.#progeria

PROGERIA (INFANTILE) SINONIMI: Sindrome di Hutchinson-Gilford, Sindrome di Gilford,
Sindrome da senilità prematura, Sindrome di Souques-Charcot. LA MALATTIA: La
Progeria fu descritta per la prima volta dal Dott. Jonathan Hutchinson nel 1886 poi dal
Dott. Hastings Gilford nel 1904. Se ne distinguono tre forme: la forma infantile (Progeria
infantile), intermedia (acrogeria o sindrome di Gottron) ed una forma adulta (sindrome
di Werner). I soggetti affetti da Progeria infantile mostrano un invecchiamento precoce
con bassa statura, facies caratteristica e accelerati fenomeni degenerativi cutanei,
muscoloscheletrici e del sistema cardiovascolare (Wisuthsarewong e Viravan, 1999). Lo
sviluppo mentale è corrispondente all’età con normale intelligenza ed emozioni
(Badame, 1989). EPIDEMIOLOGIA: La sindrome è molto rara e non si notano differenze
di sesso. L’exitus sopraggiunge, frequentemente, tra i 10 e i 15 anni e le principali cause
di morte sono attribuite a complicazioni cardiovascolari (Badame, 1989; Abdenur et al.,
1997). EZIOLOGIA: La causa della sindrome è sconosciuta (Wisuthsarewong e Viravan,
1999), comunque si suppone che la trasmissione ereditaria possa essere attribuita ad
una eterogeneità genetica (Fossel, 2000; DeBusk, 1972). Esiste, verosimilmente, anche
se non sono disponibili studi conclusivi, una correlazione con l’età avanzata paterna
(Brown, 1992; DeBusk, 1972). CLINICA: Il bambino ha un accrescimento staturo-
ponderale normale fino ad 1-2 anni di età, poi si ha un rallentamento della crescita.
Raramente l’altezza finale supera quella di un bambino di 5 anni. Segni caratteristici
sono macrocefalia, micrognazia, naso appuntito e mandibola ipoplastica con
malposizione dentale. La cute è secca, sottile, raggrinzita con vene prominenti e può
assumere una colorazione brunastra a chiazze soprattutto dopo l’esposizione al sole.
Manca il grasso sottocutaneo. Nella maggior parte dei casi si manifesta con alopecia e
gli occhi sono protundenti con sclere blu ed opacità corneali. Si evidenziano anche
addome prominente e torace stretto. Può presentarsi splenomegalia, ernia ombelicale
od inguinale. Inoltre si sviluppa osteoporosi e aterosclerosi con possibili complicanze
cerebrali e cardiache (Wisuthsarewong e Viravan, 1999).
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Un’esistenza piena di gioia, nonostante la
malattia. È la storia di Sammy, affetto da
progeria. Dalla sua casa nei pressi di Vicenza
racconta le ragioni della sua forza

Abbiamo visto immortalato in tg,
speciali, nel lungo documentario del
National Geographic. Abbiamo visto
l a  s u a  n a t u r a l e z z a ,  c i  h a n n o
c o m m o s s o  i  s u o i  o c c h i  c h e
nonostante l’apparenza dei suoi
tratti somatici “vecchi”, comunicano
la  sua  vog l ia  d i  conoscere ,  d i
esplorare, di vivere. Sammy è un
ragazzo speciale, nato l’1 dicembre
1 9 9 5 ,  i n  u n a  f r e d d a  m a t t i n a
d’inverno, figlio di Laura e Amerigo
Basso, due genitori speciali. Soffre di
una malattia rara: la Progeria o
Sindrome di Hutchinson-Gilford

(HGPS), il cui nome deriva dal greco e significa “prematuramente vecchio”.

La Progeria, malattia genetica rarissima, è caratterizzata dalla comparsa nei bambini di
un invecchiamento precoce, e colpisce un bambino ogni 4-8 milioni di nati; in tutto il
mondo ci sono circa 70 piccoli affetti da questa sindrome, 5 casi in questo momento in
Italia. Nonostante il sorriso, lo sguardo e la magica voglia di vivere del nostro “vecchio”
amico Sammy, la sua vita ha scombussolato l’esistenza di Laura e Amerigo, i due
genitori che, nonostante momenti difficili di incertezze e di paure, hanno saputo
accettarla e cogliere inaspettatamente la speranza, la gioia della sua esistenza. Una
gioia che nasce nel vedere Sammy andare avanti con coraggio, tenacia e saggezza,
giorno dopo giorno, esame dopo esame, ricovero dopo ricovero…

“Oggi – dice il papà – noi genitori viviamo serenamente, perché Sammy stesso è
tranquillo e sereno. E’ lui che ci dà la forza di affrontare con entusiasmo tutto ciò che la
vita ci offre, di guardare verso il futuro senza nasconderci, di impegnarci per rendere la
vita di Sammy e quella degli altri bambini come lui semplicemente meravigliosa”. Lo
sguardo del papà Amerigo, che mi accoglie prima dell’arrivo di Sammy, racconta di uno
stato d’animo velato dalla preoccupazione rispetto alle poche risposte che la scienza è
in grado di dare per la patologia di Sammy. Mi racconta del calvario iniziale, delle tante
non risposte ricevute e infine della conoscenza di questa malattia rara.

All’arrivo di Sammy e di mamma Laura interrompiamo la conversazione per salutarlo e
chiedergli di rispondere a qualche nostra domanda. L’avventura americana, la
telefonata di Papa Francesco, amici in tutto il mondo, cos’è ciò che ti rimane, che ti sta
più a cuore? Sono state tutte grosse emozioni. Quella più grande, forse, perché
inaspettata, è stata la telefonata di Papa Francesco. Pensa, mi ha chiesto di pregare per
lui. Promessa fatta e rispettata in cambio, ed è stata questa la mia richiesta, che lui
pregasse per me. Per l’avventura americana penso che le immagini e il reportage siano
eloquenti, sono luoghi e incontri unici. Per te cosa vuol dire concretamente credere?
Vuol dire sperare, vuol dire concretamente ringraziare.

Devo confessarti che non sono uno che prega tanto, ma non mi scordo mai di
ringraziare. Ringraziare Dio del dono di genitori veramente speciali e dei tanti amici,
che da sempre mi sono vicini in modo speciale. Cosa ti dà fastidio quando ci si avvicina
alla tua storia, alla tua vita e alla tua famiglia? Mi danno fastidio gli sguardi che ti fanno
sentire un essere fuori dal mondo. Mi danno fastidio le parole non dette ma che parlano
più delle parole stesse. Io sono Sammy, che aldilà di ciò che fisicamente mi è toccato, è
un ragazzo come gli altri. Che vive la sua realtà, la sua vita come qualsiasi altro
ragazzo. La tua è una storia di “ordinaria” speranza. A coloro – e sono tanti, i tuoi
coetanei – che a fronte della mancanza di lavoro e di prospettive si sentono persi cosa
vorresti consegnare? Consegnerei la Speranza stessa, che è il motore principale, per

4 / 10

    NEWSITALIANE.IT
Data

Pagina

Foglio

04-01-2018



essere vivo.

A ciascuno di loro dico “tenete duro, sperate!” le cose possono e devono volgere al
meglio. Investite nella conoscenza, esplorate ciò che desiderate esplorare, non
abbandonate la cultura, essa rimane una miniera e una risorsa che è in grado di
rimettervi il sorriso. Abbiamo iniziato un anno nuovo, cosa significa per te? Quale sogni
hai? Devo cominciare ad affrontare seriamente gli studi universitari (Sammy è studente
ordinario della Facoltà di Fisica di Padova, ndr) con gli esami, che sono veramente tosti,
ma con determinazione riuscirò. Beh! Sogni ne ho tanti, e tra i tanti: incontrare
personalmente Papa Francesco, come ho incontrato San Giovanni Paolo II e Papa
Benedetto. Poi magari scrivere, scrivere un libro… ma su questo sto già lavorando.
Salutiamo Sammy, Laura e Amerigo una famiglia speciale con l’impegno preso di
comune accordo di ritrovarci in quel di Carpi per una scorpacciata di cappelletti.

LA MALATTIA DEI BAMBINI ANZIANI La
patologia lascia intatte le funzioni cerebrali ma
porta i l corpo a invecchiare rapidamente
causando la precoce morte dei malati.
Alcuni di noi pensano spesso a come vorrebbero trascorrere la propria vecchiaia;
magari godendosi la pensione e gli ultimi anni della vita in pace, facendo alcuni viaggi e
passando il tempo con i propri nipotini. Provate invece a immaginare come sarebbe
l’esistenza se si nascesse già anziani, pur essendo neonati, e quindi afflitti da tutti gli
acciacchi e da tutti i dolori che la senilità inevitabilmente comporta; esiste una malattia
rara che prevede proprio tutto questo; si chiama progeria e colpisce soltanto un
bambino su otto milioni. «Si presenta subito, sin dai primi mesi di vita del bambino –
racconta Laura Basso, mamma di Sammy, oggi adolescente e tra i pochissimi in Italia a
soffrire di questa malattia – Anche se la crescita cerebrale di chi ne è colpito avviene in
modo del tutto normale il corpo invecchia comunque con estrema rapidità riducendo
drasticamente la durata di vita dei soggetti malati».

Qual’era l’aspetto di Sammy al momento della nascita e quando vi siete accorti che la
crescita non era regolare? Quando è nato non c’era niente di strano, sembrava invece
un bambino sanissimo, proprio come tutti gli altri; poi però, già durante il primo mese di
vita, il pediatra che seguiva Sammy si è accorto che c’era qualcosa che non andava ma
ci ha detto che non era comunque niente di preoccupante. All’età di sei mesi abbiamo
però notato che la statura e il peso di Sammy si erano praticamente bloccati e quindi
abbiamo iniziato a fare controlli più approfonditi; anche in questo caso i medici ci
avevano detto di non allarmarci anche se non capivano perché si notassero già i
capillari e le vene sulla superficie della sua cute.

Quando siete finalmente riusciti a scoprire l’entità della sua malattia? Dai sei mesi in poi
abbiamo sempre cercato di fare accertamenti anche perché il pediatra continuava a
dirci che vedeva in Sammy una fisionomia particolare, pur non riuscendo a darle un
nome. La svolta è arrivata quando nostro figlio aveva due anni e abbiamo deciso di
fargli una visita genetica; poco tempo dopo abbiamo ricevuto la diagnosi: aveva la
progeria. Per noi è stato sicuramente un duro colpo perché nessuno ci aveva avvisato
che probabilmente c’era qualcosa di così importante e invece subito dopo la diagnosi i
medici ci hanno spiegato come sarebbe cambiata la vita di Sammy e di conseguenza
anche la nostra.

Cosa vi hanno detto nello specifico i medici, vi hanno lasciato un barlume di speranza?
Ci hanno detto subito che non c’era niente da fare, non c’erano cure, non c’erano
soluzioni, e su questo devo ammettere che sono stati sinceri sin dall’inizio; poi ci hanno
salutato dicendoci che dai sei anni in poi avrebbero fatto controlli cardiologici una volta
all’anno e che questo era tutto ciò che potevano fare.

E voi come avete reagito a questa notizia? Abbiamo iniziato a fare indagini, ricerche per
conto nostro su Internet dove siamo venuti a conoscenza di un gruppo americano, la
Sunshine Foundation, che organizza una volta all’anno negli States un incontro di tutte
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le famiglie con bambini affetti da questa patologia. Abbiamo iniziato a partecipare a
questi incontri nel 2000 e da lì è partito il nostro iter che ci ha consentito di entrare in
contatto con altre associazioni iniziando a collaborare attivamente con le stesse.

E in Italia com’era la situazione, non c’era nulla di questo tipo? Sfortunatamente no e
infatti siamo stati noi i pionieri; abbiamo aspettato che Sammy crescesse e iniziasse a
chiederci perché nel nostro paese non si parlasse mai della sua malattia; quindi
abbiamo deciso che bisognava agire e così abbiamo costituito la nostra associazione, la
A.I . Pro. Sa. B, Associazione Italiana Progeria Sammy Basso che naturalmente porta il
suo nome. Come si è sviluppata nel tempo la vostra associazione? Siamo partiti in
sordina perché inizialmente avevano aderito a questa realtà solo la nostra famiglia e
alcuni amici ma poi si è allargata; oggi abbiamo 500 soci, gruppi e persone che
volontariamente si sono unite a noi chiamandoci e dicendoci di essere disposte ad
aiutarci. Siamo riusciti a fare molte cose insperate, come aiutare la ricerca scientifica, e
abbiamo organizzato anche il più grande meeting d’Europa su questo argomento
portando in Italia 20 bambini affetti da progeria. Quali sono stati i progressi scientifici
negli ultimi anni su questa patologia? Nel 2003 si è scoperto il gene responsabile di
questa malattia chiamato lamina A; si sono mossi in particolare due centri di ricerca,
uno a Boston ed uno a Marsiglia; a Boston già nel 2007 era partita la prima
sperimentazione per tentare di trovare un farmaco capace di bloccare i sintomi della
progeria ma ad oggi non abbiamo ancora ottenuto dei risultati.

Di cosa stiamo parlando

Il nome della malattia deriva dal greco e significa “prima vecchio”: consiste in un rapido
invecchiamento del fisico della persona che ne è colpita mentre le capacità cognitive
del soggetto restano perfettamente intatte. La patologia è stata descritta per la prima
volta da Jonathan Hutchinson ed è causata dalla mutazione troncante il gene della
lamina A (facente parte della membrana nucleare) nei cromosomi paterni. Tra i sintomi
maggiori e più evidenti, cute sottile, nanismo, viso stretto, magrezza, rigidità articolare; i
malati muoiono generalmente all’età di 20 anni a causa di cardiopatia, ictus o infarti. Si
tratta di una malattia davvero molto rara che colpisce in media un bambino su 8 milioni
(si contano 6 casi in Italia e circa 45 in tutto il mondo) e riguarda in modo uguale
bambini e bambine di tutte le razze Al momento la ricerca scientifica non è ancora
riuscita a trovare una cura.

Magali e la progeria: la storia della
bambina con la sindrome dei nati
vecchi

A differenza dei suoi cotenaei, i 15 anni
per Magali  Gonzalez Sierra sono un
traguardo importante. Per i medici, infatti,
non sarebbe riuscita a spegnere neanche
13 candeline.
Magali è una delle pochissime persone in
tutto il mondo affetta da progeria, la rara
sindrome dei “nati vecchi” che intrappola i
bambini nel corpo di 90enni.A causa
del’invecchiamento precoce causato dalla

malattia, la sua prospettiva di vita è limitata all’età adolescenziale.
Ma la bambina colombiana è riuscita a spegnere questo mese 15 candeline,
festeggiando in grande il suo “quinceañera”. Nell’America Latina, il “quinceañera”
corrisponde ai nostri festeggiamenti per il raggiungimento dei 18 anni.
Anche se non può camminare e ha bisodgno di cure costanti, Magali si è vestita come
una principessa, festeggiando in grande i suoi 15 anni con amici e parenti.
In Italia è famoso il caso di Sammy Basso, il ragazzo di Tezze sul Brenta che ha
compiuto i 20 anni.
La progeria è una malattia genetica, rara e complessa, ed è conosciuta anche come
malattia dell’invecchiamento precoce: il malato ha un’aspettativa di vita molto bassa,
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soltanto quindici anni, durante i quali l’aspetto fisico sembra quello di un novantenne;
inoltre si contraggono malattie proprie degli anziani, che coinvolgono le ossa, il cuore e
le articolazioni. Poco si investe per la ricerca contro la progeria perché sono colpite
soltanto cento persone al mondo, di cui quattro italiani. Sammy Basso è un ragazzo di
20 anni che vive in un piccolo paese in provincia di Vicenza; ama molto il teatro, la
pittura e la lettura. Una delle sue più grandi passioni è quella di scoprire nuovi luoghi e
nozioni, per questo ha sempre voluto diventare ricercatore. Questa sembra la storia di
un ragazzo uguale a tutti gli altri, ma non è così. Nei primi anni di vita i suoi genitori,
Laura e Amerigo, hanno scoperto che Sammy era affetto da progeria. I dottori, dopo la
diagnosi, hanno consigliato ai genitori di farlo vivere al meglio e nel modo più naturale
possibile; per questo Sammy li ringrazia di cuore: è merito loro se questa malattia è
diventata un trampolino di lancio, che gli ha permesso di guardare oltre. Le conquiste
non sono finite qui: nel 2003 è stato scoperto il gene che porta le anomalie della
progeria e solo sei anni dopo una terapia, che ha permesso a Sammy di raggiungere
l’età di 20 anni e quindi superare le normali aspettative di vita. Due anni fa, grazie
all’associazione “Make a Wish” ha potuto percorrere la celeberrima Route 66,
coronando il suo più grande sogno. Durante questo affascinante viaggio ha conosciuto il
capo tribù di una riserva indiana che gli ha attribuito il nome indiano Chaànaàgahiì, che
significa “uomo che ha ancora tanta strada da fare”. Per documentare questo viaggio
straordinario e in onore delle persone che vogliono proseguire questo cammino con lui,
ha deciso di scrivere un libro, che ha intitolato “Il viaggio di Sammy” . Al suo interno non
ci sono parole “vuote”, ma il lungo e faticoso cammino percorso dal ragazzo:
testimonianze e consigli su come vivere al meglio la propria vita, sorridere nonostante
la tristezza e capire l’importanza e il valore della vita. Proprio per renderci partecipi di
questi sentimenti Sammy organizza numerosi incontri, felice di poter raccontare e
raccontarsi; uno dei suoi più importanti obbiettivi è quello di far conoscere la progeria
(www.progeriaitalia.org) e sensibilizzare il pubblico rispetto all’esistenza di malattie
rare. “Se ne avessi la possibilità, che cosa vorresti cambiare nella tua vita?”, questa
domanda è stata posta da un ragazzo presente all’incontro. Molte persone mettendosi
nei panni di Sammy avrebbero sicuramente risposto “la malattia” senza neanche
pensarci; lui, invece, ha affermato che vorrebbe frequentare dal vivo l’università, invece
di stare a casa di fronte ad un computer. Sammy ci tiene a distinguere tra malattia e
persona e non nega che è anche grazie alla progeria se lui è diventato ciò che è oggi,
cioè un ragazzo combattivo, che non si lascia mettere i piedi in testa e con una
personalità incredibile. Noi ragazze abbiamo imparato da lui a guardare ciò che di
buono c’è nella nostra vita, con la consapevolezza di non essere sole, nonostante le
nostre debolezze ed i nostri limiti. Il fatto che Sammy affermi di essere riuscito a
rimanere se stesso nonostante i pesanti sintomi della malattia fa davvero riflettere:
quante volte abbiamo avuto paura del giudizio degli altri? Quante volte, vergognandoci
di ciò che siamo, ci rinchiudiamo in noi stessi? E quante volte pensiamo di essere “errori
di fabbrica” invece di essere uguali agli altri? Sammy ci fa capire che ciascuno è unico e
speciale così com’ è.

Nelle cellule umane, il nucleo è delimitato dall’involucro nucleare costituito da una
membrana nucleare esterna (strutturalmente e funzionalmente simile alla membrana
del reticolo endoplasmatico), una membrana nucleare interna e dalla lamina nucleare,
legata alla membrana interna tramite proteine. Tale lamina è costituita da un reticolo
fibroso formato dall’associazione di lamine, un tipo di proteine fibrose che si aggregano
a formare strutture più complesse, similmente a quello che accade per i filamenti
intermedi del citoscheletro.

Nei mammiferi esistono almeno sette tipi di lamine che sono codificate da tre geni (A,
B, e C). Il gene implicato nella malattia è il LMNA (locus 1q21.2), che codifica per la
prelamina A. Tale proteina, all’estermità C-terminale, presenta delle cisteine che
vengono prenilate con l’aggiunta di un gruppo funzionale farnesilico (trasformandosi in
lamina A) permettendo alla lamina di ancorarsi alla membrana nucleare interna. La sua
successiva rimozione permette l’effettiva associazione con la membrana, senza che vi
sia un legame permanente che ostacola la formazione della lamina nucleare in toto.

Prima del tardo XX secolo, si avevano pochissime informazioni sulla Sindrome di
Hutchinson-Gilford. Nel 2003, la causa di progeria è stata scoperta essere una
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mutazione puntiforme in posizione 1824 del gene LMNA, in cui una citosina viene
sostituita da una timina. Questa mutazione crea un sito di splicing con l’esone 11,
determinando un breve e anomalo mRNA maturo. In fase di traduzione, viene prodotta
una variante anomala della proteina prelamina il cui gruppo farnesile non può essere
rimosso: denominata progerin. Quest’ultima non diventa parte della lamina nucleare,
essendo fissata alla membrana nucleare interna. Senza lamina A, la lamina nucleare
non è in grado di fornire alla membrana nucleare un adeguato supporto strutturale,
provocando l’assunzione di una forma anomala. L’indebolimento della lamina nucleare
limita la capacità della cellula di dividersi.

Ad oggi sono noti oltre 1.400 SNPs del gene LMNA. Possono manifestarsi in
cambiament i  a  l i ve l lo  de l  mRNA,  de l lo  sp l ic ing  o  prote ine  (ad esempio

Arg471Cys,Arg482Gln, Arg482Gln,Arg527Leu,[Arg527Cys,[22] Ala529Val).

Progerin può anche svolgere un ruolo nel normale invecchiamento umano, dal
momento che la sua produzione si attiva nelle cellule di tipo selvatico senescenti.

A differenza delle “malattie da invecchiamento accelerato” (come la sindrome di
Werner, la sindrome di Cockayne o xeroderma pigmentoso), la progeria non è causata
da riparazione del DNA difettoso. Visto che queste malattie provocano cambiamenti in
diversi aspetti dell’invecchiamento, ma mai in tutti, sono spesso chiamati “segmental
progerias”.

I bambini con progeria di solito sviluppano i primi sintomi durante i primi mesi di vita:
essi possono includere un difetto nella crescita e sclerodermia localizzata. Ulteriori
condizioni si manifestano di solito circa dopo 18-24 mesi: crescita limitata, alopecia
(perdita di capelli), e un aspetto caratteristico (un piccolo viso con una mascella poco
prominente e un naso schiacciato) sono tutte caratteristiche di progeria. Segni e sintomi
di questa malattia progressiva tendono a diventare più marcati con gli anni: la sindrome
causa la pelle rugosa, aterosclerosi, insufficienza renale, perdita della vista e problemi
cardiovascolari. La sclerodermia, un indurimento della pelle sul tronco e sulle estremità
del corpo, è prevalente. Le persone con diagnosi di questo disturbo di solito hanno corpi
fragili e piccoli, proprio come quelli degli anziani. La faccia è solitamente rugosa, con
una testa più grande rispetto al corpo e una faccia stretta. Le vene del cranio sono rese
più evidenti dalla alopecia. La degenerazione del sistema muscolo-scheletrico provoca
la perdita di grasso corporeo e muscolare, rigidità articolare, lussazioni dell’anca e altri
sintomi generalmente assenti nella popolazione non anziana. Gli individui di solito
mantengono il normale sviluppo mentale e motorio.

Fra i segni maggiori si riscontrano l’insufficiente crescita del bambino durante il primo
anno di vita, tutti gli individui affetti sono bassi di statura, quasi affetti da nanismo, e
appaiono magri. Inoltre hanno la testa molto più grande rispetto al corpo, calvizie, il
viso si deforma apparendo rugoso e stretto e si ha un rapido invecchiamento della pelle.

Si verificano inoltre:

Cute sottile

Pubertà ritardata/ipogonadismo

Denti, eruzione tardiva

Difficoltà di alimentazione

Esoftalmo

Anomalie della fonazione/pianto/voce debole o acuta

Viso stretto

Idartrosi/osteoartrosi

Ipoplasia delle falangi distali delle dita

Lussazione dell’anca

Magrezza (diverso da lipodistrofia)

Pelle glabra/assenza di peli

Retrognazia/micrognazia
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Rigidità articolare

Senilità precoce/invecchiamento prematuro

Sopracciglia diradate/assenti/sottili

Unghie sottili/ipoplasiche (mani e piedi)

Fontanella bregmatica larga/ritardo di chiusura

Labbra sottili/retratte

Anomalie/agenesia della clavicola

Lobo piccolo/ipoplasico/aderente

Naso a becco d’uccello

Osteoporosi

Dimostra l’età di un ottuagenario, in realtà ha solo pochi giorni. È successo a Magura, in
Bangladesh, dove un bambino è nato con una rara malattia con il nome di progeria,
che causa l’invecchiamento precoce di chi ne è affetto.

Il piccolo appena nato presenta già segni evidenti di vecchiaia: alcune rughe marcate, il
corpicino tutto raggrinzito e gli occhi infossati. “Il bimbo non sembra proprio un neonato
– commenta il dottore dell’ospedale di Magura – i segni di precoce invecchiamento
come rughe e pelle ruvida, sono evidenti”.

La famiglia del piccolo, però, non si lascia scoraggiare e gudica l’evento come un
miracolo: “Possiamo solo ringraziare il Signore – dichiara Biswajit Patro, padre del
bambino – Non c’è motivo di essere trsiti in merito all’aspetto di mio figlio. Lo
accetteremo comunque e siamo davvero molto felici di avere un maschietto in
famiglia”.

Per il momento i medici hanno assicurato alla famiglia che il bimbo adesso è non corre
alcun pericolo. Resta, però, incerto il futuro e le misure precauzionali che andranno
prese per trattare la malattia nel migliore dei modi possibili.

È stata individuata per la prima volta da un team di ricercatoridell’Ifom di Milano
(Fondazione Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) una classe di  molecole
specifiche per bloccare i segnali che portano all’invecchiamento cellulare causato
dal deterioramento dei telomeri, sequenze di Dna poste all’estremità dei cromosomi
proprio con la funzione di mantenere integro il Dna contenuto nei cromosomi stessi. È
quanto si legge sul sito dell’Ifom.

Lo studio, pubblicato oggi su Nature Communications, getta le basi per intervenire
sull’invecchiamento cellulare in alcune ‘patologie telomeriche’, che comprendono
cirrosi epatica, fibrosi polmonare, diabete, cataratta, osteoporosi e artrite o
in malattie rare come la progeria, caratterizzata da invecchiamento precoce.

“Nei telomeri, le protezioni alle estremità dei cromosomi che prevengono l’erosione del
resto del materiale genetico, rimane traccia del tempo che passa. È fisiologico che
i telomeri si accorcino progressivamente ogni volta che il Dna della cellula –  si legge
nel comunicato – si replica per riprodursi o che si danneggino nel tempo anche in
assenza di divisione. L’accorciamento e il danno ai telomeri costituiscono una minaccia
alla stabilità del nostro Dna e la cellula reagisce attivando un allarme molecolare che
blocca la proliferazione della cellula danneggiata inducendo la sua senescenza, una
sorta di invecchiamento cellulare. La cellula senescente perde per sempre la sua
capacità di replicarsi e di svolgere efficientemente le sue funzioni, e questo impedisce ai
tessuti di rigenerarsi”-

Il punto di partenza è uno studio precedente dello scienziato Fabrizio d’Adda di
Fagagna, che si era guadagnato nel 2012 le pagine di Naturr: nel lavoro si descriveva
una classe di Rna non codificanti del tutto inedita, i Ddrna (Dna Damage Response
Rna), con il ruolo di guardiani del Dna. Sarebbero loro a intervenire ogni volta che si
rileva un danno per far scattare l’allarme a tutela dell’integrità del genoma. La nuova
ricerca – realizzata con il contributo, tra gli altri, di un European Research Council
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Advanced Grant, della Fondazione italiana per la ricerca sul cancro, di un Marie Curie
Initial Training Network, di Sipod e dell’Human Frontier Science Program – porta a
una comprensione più avanzata di come avviene la segnalazione all’interno della
cellula della presenza di telomeri danneggiati e apre la via allo sviluppo di soluzioni per
impedirla.

“Abbiamo osservato – spiega d’Adda di Fagagna – che i telomeri, quando sono corti o
danneggiati, possono indurre essi stessi la formazione di Ddrna e quindi l’attivazione
dell’allarme e la conseguente senescenza della cellula”. La cellula, cioè, va in
senescenza a causa dell’allarme molecolare attivato sui telomeri dai Ddrna: questo può
accadere nel processo d’invecchiamento fisiologico o in sindromi in cui i telomeri sono
disfunzionali. Come spegnere questi allarmi molecolari? D’Adda di Fagagna e il suo
t e a m  h a n n o  s v i l u p p a to  u n a  n u o v a  b a t t e r i a  d i  m o l e c o l e  d e t t e
antisenso, complementari agli Rna che si formano all’estremità dei cromosomi e già
note come classe di farmaci innovativa, che trova la sua forza nella capacità di
targettare una sequenza di Rna complementare. “Si tratta di oligonucleotidi che
agiscono specificamente sui telomeri inibendo la funzione dei Ddrna telomerici –
precisa Francesca Rossiello, ricercatrice del team Ifom e coautrice della pubblicazione
– impedendo perciò l’attivazione degli allarmi molecolari che condurrebbero
inevitabilmente la cellula alla senescenza”.

Sperimentata sia in vitro in cellule umane e murine, sia in vivo in modelli murini, la
nuova molecola antisenso è stata costruita in base allo studio dei Ddrna identificati
tramite una nuova tecnologia, il Target Enrichment, sviluppata appositamente dal team
di Ifom in collaborazione con il Center for Life Science Technologies diretto
dall’italiano Piero Carninci all’interno del Riken Institute a Yokohama in Giappone.
Tecnica che ha consentito di identificare i Ddrna telomerici e di decodificare la loro
sequenza. “Siamo certi – afferma Carninci – del potenziale che questo approccio
tecnologico offrirà nel futuro per caratterizzare sempre meglio e in contesti sempre
diversi la genesi e le funzioni di questi Rna”. Prossima sfida del team Ifom di d’Adda di
Fagagna: capire come le nuove molecole antisenso possano essere utili per prevenire
l’invecchiamento cellulare nelle patologie associate al danno ai telomeri.
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20 gennaio 2018

Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le otto più comuni forme di
tumore, sulla base di una nuovo test che combina l'analisi del Dna e delle
proteine tumorali e ha un'affidabilità che varia dal 69 al 98% dei casi a seconda
del tipo di cancro. Lo descrivono sulla rivista Science i ricercatori della John
Hopkins University di Baltimora. Il metodo, testato su mille malati, è stato
chiamato CancerSEEK.

Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni
tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti nel sangue, per il cancro del
seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo
hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e
su 850 volontari sani. «Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel sangue
insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo
del cancro», rileva Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

«Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una
maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno
determinate caratteristiche genetiche», continua. A rendere ancora più affidabile
l' esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio
sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni
anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi.
Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi.
Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8 tumori potrebbe
essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening
per un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.
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8 tipi di cancro possono essere svelati in maniera precoce grazie a un

nuovo test del sangue. Lo hanno messo a punto i ricercatori della Johns

Hopkins University di Baltimora, che hanno realizzato un esame in grado di

combinare l’analisi del Dna e delle proteine tumorali circolanti nel plasma,

fornendo risultati affidabili dal 69 al 98% dei casi a seconda del tipo di

cancro. 

 

 

 

Il test si chiama CancerSEEK ed è stato ideato da un team guidato da

Joshua Cohen. Testato su 1000 malati, CancerSEEK ha valutato le

mutazioni di 16 geni tumorali e di 10 proteine circolanti coinvolti nei

seguenti tipi di cancro: seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas,

esofago e colon retto. 

"Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel sangue insieme ai livelli di

alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo del cancro",

rileva Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di Oncologia

Molecolare (Ifom) di Milano. 

"Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una

maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno

determinate caratteristiche genetiche". 

Sembra che il test abbia una scarsissima tendenza ai falsi positivi. Nel

corso dello studio sono stati 7 su 1000. I ricercatori calcolano che il costo

NUOVO TEST DEL SANGUE SCOPRE IL CANCRO
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del test si aggirerà attorno ai 400 euro, una spesa che si avvicina a quella

di singoli test di screening, come la colonscopia ad esempio.
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SALUTE – Nuovo test Dna: sarà possibile diagnosticare 8 forme di
tumore
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Condividi

 melinavitale   22 gennaio 2018   Cultura   Lascia un commento

Salute – Nuovo test per

diagnosticare le otto forme

più comuni di tumore.

Dall’analisi del Dna e delle proteine tumorali, il test

ha una affidabilità che varia dal 69% al 98%. Lo

descrivono sulla rivista Science i ricercatori della

Johns Hopkins University di Baltimora.

Il metodo, testato su mille persone già malate, è

stato chiamato CancerSeek. Il gruppo guidato

da Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di

16 geni tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine

circolanti nel sangue, per il cancro del seno, fegato,

ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon

retto. Lo hanno provato su malati a cui erano stati

diagnosticati tumori di diversa gravità, e su 850

volontari sani. “Hanno cercato il Dna del tumore

circolante nel sangue insieme ai livelli di alcune

proteine, che possono essere indicative dello

sviluppo del cancro”, rileva Fabrizio d’Adda di

Fagagna, ricercatore dell’Istituto Firc di Oncologia

Molecolare (Ifom) di Milano.

A rendere ancora più affidabile l’esame è la

probabilità bassissima che possa dare falsi positivi:

nello studio sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni

casi il test è riuscito a dare informazioni anche

sull’origine del tessuto malato, cosa risultata sempre

difficile in passato. Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi, sulla

base dei sintomi. Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi.

Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8 tumori potrebbe essere di circa 400

euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening per un solo cancro, come ad esempio la

colonscopia.
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Pubblicato da TEMPO diSERVIRE · gennaio 18, 2018

ALL’IFOM INDIVIDUANO LE MOLECOLE CHE
BLOCCANO LA RIPARAZIONE DELLE CELLULE
TUMORALI
—

Altrogiornale.org

All’IFOM individuano le molecole che bloccano la riparazione delle cellule tumorali.

Un approccio innovativo nella guerra contro i tumori che apre nuove prospettive

terapeutiche di medicina personalizzata e che individua le strategie migliori per

impedire la riparazione del DNA nelle cellule tumorali. E’ il risultato della ricerca di

IFOM e CNR Pubblicata su Nature Cell Biology. Sostenuto da AIRC e da un

finanziamento europeo ERC, lo

All’IFOM individuano le molecole che bloccano la riparazione delle cellule tumorali

Richard.

...continua sulla fonte http://ift.tt/2ESamL2 che ringraziamo.
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Salute - “Gli angeli
della salute”, sono i
30 membri del
nuovo Consiglio
Superiore di Sanità
(2)

Roma, 1 gen (Prima Pagina News) Qui di seguito gli altri componenti del

Nuovo Consiglio Superiore di Sanità, il massimo organo di consulenza tecnico

scientifico del Ministro della salute, rinnovato poco pria che il Presidente della

Repubblica sciogliesse le Camere e presieduto ancora una volta, per il triennio

2018-2021dalla Professoressa Roberta Siliquini, Presidente Corso di Laurea in

Medicina dell'Università di Torino. Ecco l’elenco completo: Prof.ssa Maria Pia

Amato, Professore associato in Neurologia - Dipartimento di Neuroscienze,

Area del Farmaco e salute del Bambino, Università degli studi di Firenze, Prof.

Rocco Bellantone, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università

Cattolica del Sacro Cuore di Roma – Professore ordinario di chirurgia generale

- Direttore dell'Unità Operativa di Chirurgia Endocrina e Metabolica del

Policlinico A. Gemelli di Roma, Prof. Francesco Bove, Docente di Anatomia

Umana e clinica dell'apparato muscolo-osteoarticolare presso l'Università La

Sapienza di Roma - Facoltà di Medicina e Psicologia, Prof. Placido Bramanti,

Professore ordinario di Scienze Tecniche Mediche Applicate presso il

Dipartimento di Scienze Biomediche e delle Immagini Morfologiche e
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Funzionali dell'Università degli Studi di Messina - Direttore scientifico IRCCS

Centro Neurolesi "Bonino Pulejo" di Messina, Prof.ssa Elisabetta Cerbai,

Professore ordinario in Neurologia -Dipartimento di Neuroscienze, Area del

Farmaco e salute del Bambino Università degli studi di Firenze, Prof.ssa Anna

C le r i co ,  P ro fesso re  assoc ia to  d i  Ped ia t r i a  Responsab i l e  UOC d i

Oncoematologia Pediatrica del Policlicnico Umberto I di Roma, Prof. Antonio

Colombo, Attending Cardiologist, Stamford Medical Hospital, Stamford, CT,

USA - Visiting Professor of Medicine, Columbia University Hospital, New York,

USA - Professor of Clinica' Medicine, New York University, New York, USA -

Primario Emodinamica e Cardiologia Interventistica, Ospedale S. Raffaele di

Milano, Prof. Bruno Dalla Piccola, Direttore scientifico dell'Ospedale Pediatrico

Bambino Gesù - IRCCS di Roma, Prof.ssa Elisabetta Dejana, Professore

Ordinario di Patologia Generale presso il Dipartimento di Oncologia e Emato-

Oncologia dell'Università degli Studi di Milano - Responsabile del programma di

Angiogenesi presso l'IFOM-Istituto FIRC (Fondazione Italiana per la Ricerca sul

Cancro) di Oncologia Molecolare di Milano, Prof.ssa Gabriella Fabbrocini,

Professore associato di malattie veneree e cutanee del Dipartimento di

medicina clinica e chirurgia dell'Università degli Studi di Napoli Federico II,

Prof. Napoleone Ferrara, Distinguished Professor of Pathology, University of

California, San Diego Senior Deputy Director for Basic Sciences, UC San Diego

Moores Cancer Center, Prof. Silvio Garattini, Direttore dell'Istituto di ricerche

farmacologiche "Mario Negri", Milano, Prof.ssa Adriana Ianieri, Professore

ordinario in Ispezione ed Igiene degli alimenti di origine animale presso la

Facoltà di Medicina Veterinaria dell'Università degli Studi di Parma, Prof.

Andrea Lenzi, Professore ordinario di Endocrinologia, Direttore della Sezione

di Fisiopatologia Medica ed Endocrinologia del Dipartimento Medicina

Sperimentale presso la "Sapienza" Università di Roma - Presidente del

Consiglio Universitario Nazionale, Prof. Alberto Mantovani, Professore ordinario

di Patologia Generale presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università

degli studi di Milano -Direttore Scientifico dell'Istituto "Humanitas" di Milano,

Prof. Mauro Marchionni, Professore emerito di Ginecologia ed Ostetricia

presso l'Università degli Studi di Firenze, Prof. Giuseppe Novelli, Rettore

dell'Università degli studi di "Tor Vergata" - Direttore della UOC Laboratorio di

Genetica Medica del Policlinico Universitario di Tor Vergata, Prof.ssa Anna

Teresa Palamara, Professore ordinario di Microbiologia presso la Facoltà di

Farmacia e Medicina -Coordinatore della Sezione di Microbiologia del

Dipartimento di Scienze di Sanità Pubblica e Malattie Infettive, "Sapienza"

Università di Roma, Dott.ssa Gloria Pelizzo, Direttore del Dipartimento di

Chirurgia Ospedale Pediatrico ISMEP Palermo, Prof. Antonino Perino,

Professore ordinario di Ginecologia e Ostetricia presso l'Università degli Studi

di Palermo - Direttore della U.O.C. di Ostetricia e Ginecologia degli Ospedali

Riuniti Villa Sofia-Cervello di Palermo, Prof.ssa Manuela Roncella, Direttore del

Centro Clinico di Senologia dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana -

Docente di Chirurgia dei tumori femminili e chirurgia plastica presso

l'Università di Pisa, Prof.ssa Anna Sapino,Professore ordinario di Anatomia

Patologica presso l'Università degli Studi di Torino - Direttore scientifico

dell'IRCCS di diritto privato Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro

Onlus, Prof. Giovanni Scambia, Professore ordinario presso l'Università

Cattolica del Sacro Cuore Policlinico A. Gemelli di Roma - Direttore del

Dipartimento per la Tutela della Salute della Donna, della Vita nascente, del

Bambino e dell'Adolescente presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore,

Policlinico A. Gemelli di Roma, Dott. Giuseppe Segreto, Medico di medicina

generale - Presidente della società medico-chirurgica Eracleo – Selinuntina,

Prof. Mario Stirpe, Presidente IRCCS "Fondazione G.B. Bietti" di Roma per lo

studio e la ricerca in Oftalmologia, Prof.ssa Marcella Trombetta, Professore

ordinario di Fondamenti Chimici delle Tecnologie, titolare della Cattedra di

Chimica della Facoltà di Ingegneria dell'Università Campus Bio-Medico di Roma

— Direttore dei Laboratori di Chimica per l'Ingegneria e di Ingegneria

Tissutale del CIR- Centro Integrato di Ricerca, dell'Università Campus Bio-

Medico di Roma appartenenti al PRABB- Polo di Ricerca Avanzato in

Biomedicina e Bioingegneria operante nel Parco Tecnologico della Regione

Lazio, Dott.ssa Vittorina Zagonel, Direttore del Dipartimento di Oncologia

Clinica Sperimentale IRCSS IOV, Padova.(2-Fine) Beatrice Nano

(PPN) 1 gen 2018  15:37
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Nel sangue le spie degli otto tumori più comuni
19 gennaio 2018    12, AperturaII, Cronaca    No comments

D a l   s a n g u e   è

possibile diagnosticare precocemente le 8 più comuni forme di tumore, sulla

base di una nuovo test che combina l’analisi del Dna e delle proteine tumorali,

con un’affidabilità che varia dal 69% al 98%, a seconda della forma di tumore.

Ottenuto nella John Hopkins University di Baltimora, il test è descritto

sulla rivista Science.

Il metodo, sperimentato su 1.005 persone malate di tumore e su 850 volontari

sani, si chiama CancerSEEK. Il gruppo di ricerca guidato da Joshua Cohen è

riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni legati a più forme di tumore, insieme

ai livelli di 10 proteine. Insieme, questi strumenti sono in gradi di segnalare la

p r e s e n z a   d e i   t u m o r i

di seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto.

 I ricercatori hanno cercato il Dna del tumore in circolazione nel sangue insieme

ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo del

cancro, rileva Fabrizio d’Adda di Fagagna, ricercatore dell’Istituto Firc di

Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

Si tratta dunque, ha aggiunto,  di un test più completo e nuovo, che può

permettere una maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che

hanno determinate caratterist iche genetiche”. A rendere ancora più

affidabile l’esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi:

nello studio sono stati solo 7 su più di 1.000. In alcuni casi il test è riuscito a

dare informazioni anche sull’origine del tessuto malato, cosa risultata sempre

difficile in passato. Nello studio la diagnosi è stata fatta in persone con un

tumore senza metastasi, sulla base dei sintomi. I l prossimo obiettivo

sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi. Secondo gli autori

della ricerca il costo di questo esame del sangue potrebbe essere di circa 400

euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening per una sola forma

di tumore, come la colonscopia.
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Nuovo test del sangue per
diagnosi precoce dei tumori

Messo a punto dalla John Hopkins University di Baltimora, combina
l'analisi del Dna e proteine
 

19 gennaio 2018

DAL SANGUE è possibile
diagnosticare precocemente le
otto più comuni forme di tumore,
sulla base di una nuovo test che
combina l'analisi del Dna e delle
proteine tumorali e ha
un'affidabilità che varia dal 69 al
98% dei casi a seconda del tipo
di cancro. Lo descrivono sulla
rivista Science i ricercatori della

John Hopkins University di

Baltimora.

Il metodo, testato su mille malati, è
stato chiamato CancerSEEK. Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a
valutare le mutazioni di 16 geni tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti
nel sangue, per il cancro del seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas,
esofago e colon retto. Lo hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati
tumori di diversa gravità, e su 850 volontari sani. "Hanno cercato il Dna del
tumore circolante nel sangue insieme ai livelli di alcune proteine, che possono
essere indicative dello sviluppo del cancro", rileva Fabrizio d'Adda di
Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

"Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una
maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno
determinate caratteristiche genetiche", continua. A rendere ancora più affidabile
l'esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio
sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni
anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi. Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima
che compaiano i sintomi. Secondo i ricercatori il costo di questo esame del
sangue per 8 tumori potrebbe essere di circa 400 euro, più o meno quanto
costano i singoli test di screening per un solo cancro, come ad esempio la
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A cura di MIUR - Direzione Generale per il coordinamento la promozione e la valorizzazione della ricerca
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NEWS EVENTI SUCCESSI INTERVISTE PROGETTI BANDI LAVORO CONTRIBUTI

Home > News > All’IFOM individuano le molecole che bloccano la riparazione delle cellule tumorali

All’IFOM individuano le molecole che
bloccano la riparazione delle cellule tumorali

Un approccio innovativo nella

guerra contro i tumori che apre

nuove prospettive terapeutiche di

medicina personalizzata e che

individua le strategie migliori per

impedire la riparazione del DNA

nelle cellule tumorali. E’ il risultato

della ricerca di IFOM  e CNR

Pubblicata su Nature Cell Biology.

Sostenuto da AIRC e da un finanziamento europeo ERC, lo studio

approfondisce la funzione di un nuovo tipo di molecole, le “antisenso”,

che intervengono selettivamente sui sistemi di segnalazione e riparazione

del genoma danneggiato nelle cellule tumorali.

Il gruppo di ricerca, guidato da Fabrizio d’Adda di Fagagna, di IFOM e

dell’IGM del CNR, aveva già documentato il ruolo svolto da alcuni RNA

non codificanti. I risultati odierni aiuteranno a comprendere il meccanismo

di segnalazione e di riparazione del DNA danneggiato e lo sviluppo di

soluzioni innovative per impedire questi meccanismi.

“Finora si riteneva che nel meccanismo di riparazione del DNA nella

cellula tumorale fossero coinvolte esclusivamente proteine - spiega

d’Adda di Fagagna. La nostra sfida è stata ideare un approccio

terapeutico ‘illuminato’, che colpisca non le proteine che agiscono in

maniera generalizzata, ma gli RNA accumulati sulle singole lesioni. In

questo modo si impedisce la segnalazione e la riparazione del DNA

danneggiato in punti precisi all’interno della ‘mappa’ del genoma”.

“In questo momento stiamo studiando la biologia molecolare e cellulare

di questi meccanismi - conclude il ricercatore - cercando di individuare

quelle classi di tumori che accumulano preferenzialmente danni in

alcuni punti del genoma, in modo da colpirli selettivamente.
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Nell’esplorazione di specifiche applicazioni terapeutiche sarà strategico

il supporto di BiovelocITA, il primo acceleratore italiano dedicato al

settore biotech”.
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Tre giovani cervelli in lotta contro il
cancro, il design accende i loro sogni  

    

Fonte: adnkronos.com 

 Ascolta l'articolo

Koustav è nato a Calcutta 29 anni fa, ma è un ‘globetrotter’ della ricerca e il suo viaggio da

un laboratorio all’altro lo ha portato nell’ultimo tratto dalla “caotica” New Delhi all'”ordinata”

Milano che, vista con i suoi occhi abituati a una megalopoli da più o meno 25 milioni di

abitanti, è praticamente “un villaggio”. Irene, classe 1989, italiana con luogo di nascita a stelle

e strisce – Point Pleasant, New Jersey (Usa) – ma cresciuta da quando aveva 6-7 anni a

Monte di Procida (Napoli), ha un passato da ginnasta e un presente al bancone di un

laboratorio all’ombra della Madonnina, dove trascorre anche il weekend se serve. Rossella di
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anni non ne ha neanche 27 e il suo sogno di “decodificare il mistero della vita” l’ha portata

dall’Isola di Arturo – un’infanzia a Procida con vista sul Golfo di Napoli – al capoluogo

lombardo. Perché per lei “nessun altro lavoro è altrettanto ‘nuovo’ ogni giorno e stimolante”

come il mestiere del ricercatore.  Storie diverse, tanto in comune: tutti e tre hanno

ingaggiato una lotta scientifica contro il cancro, i loro destini si sono incrociati con l’Airc

(Associazione italiana per la ricerca sul cancro) e nei loro progetti a un certo punto hanno

giocato un ruolo pezzi iconici del design made in Italy. Come? E’ proprio da questi oltre 4 mila

oggetti donati da 61 aziende che è arrivata benzina per accendere il motore delle loro

ricerche. Potere di ‘Love design’, evento solidale ideato e promosso dal Comitato Lombardia

di Airc e dall’Associazione per il disegno industriale (Adi), che nella sua ottava edizione ha

raccolto circa 230 mila euro netti destinati alla ricerca oncologica e a sostenere per 3 anni il

lavoro dei giovani scienziati Koustav Pal, Irene Schiano Lomoriello e Rossella Scotto di

Perrotolo, in diversi laboratori dell’Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare).  “I risultati

ottenuti da questa edizione sono veramente eccezionali”, commenta Bona Borromeo,

presidente del Comitato Lombardia Airc, ricordando il “lavoro di squadra” messo in campo, “a

partire da Adi che è al fianco di Airc fin dalla prima edizione” nel lontano 2003, e poi le 61

aziende che hanno donato, “i 56 partner, i quasi 200 volontari, il Comune di Milano” che a

ottobre 2017 ha ospitato gratuitamente l’evento alla Fabbrica del Vapore di Milano, “fino ai

125 mila visitatori. Una moltitudine di persone con un grande obiettivo comune: rendere il

cancro sempre più curabile”. I tre borsisti vincitori delle fellowship Love Design 2017 sono

stati presentati ufficialmente oggi a Milano. E l’incontro è stato anche occasione per

presentare un nuovo concorso biennale promosso da Adi e Airc, ‘Il design aiuta a guarire’

, una chiamata all’azione per i progettisti. La missione è ideare prodotti (la lista è lunga lista e

va dai letti ai carrelli per i farmaci) – per migliorare gli ambienti di cura e ricerca. L’iniziativa,

prima edizione quest’anno, si alternerà a Love Design che tornerà nel 2019. Quanto ai

progetti che i ricercatori selezionati quest’anno porteranno avanti all’Ifom e all’Istituto

europeo di oncologia (Ieo), Koustav Pal, laurea in biotecnologie all’Amity University in India,

punta a identificare mutazioni nelle cosiddette regioni ‘enhancer’ (regioni del Dna che

influenzano lo stato di espressione di un gene) e capire se possono essere usate come

marcatori prognostici per meglio classificare i pazienti con tumore al seno. “Obiettivo a lungo

termine definire approcci terapeutici più specifici o personalizzati”. Il bioinformatico lavora nel

gruppo guidato da Francesco Ferrari all’Ifom, focalizzato sullo studio della regolazione

epigenetica e trascrizionale del genoma. Dopo aver “viaggiato tanto” ed essersi “mescolato a

persone di diverse culture e lingue”, a Milano ha trovato di nuovo un ambiente internazionale.

Nel gruppo, oggi di quattro persone (ma destinato ad allargarsi), ci sono un’altra collega

dall’India, un ungherese e una ricercatrice altoatesina, unica italiana. La città lo ha adottato e

quando torna a casa – come è successo a dicembre per celebrare il fidanzamento ufficiale

con la sua partner Henna, anche lei scienziata e Phd student – sente la mancanza del cibo e

del caffè tricolore. Fare ricerca è diventato il suo obiettivo già dai tempi delle medie, quando

Koustav ha “perso una persona molto cara”. In quel periodo, racconta, “avevo tante

domande per cui nessuno sapeva le risposte”. E ha deciso di contribuire a trovarle

analizzando grandi quantità di dati ottenuti da sequenze di Dna. Con il computer punta a fare

grandi cose. “In relazione al mio progetto ho già sviluppato il prototipo di uno strumento

informatico capace di identificare coppie di enhancer (interruttori) e geni bersaglio”.

L’avventura continua per ora in Italia, ma con la valigia sempre a portata di mano. Dai big

data ai test su cellule in vitro, uno degli strumenti con cui Irene Schiano Lomoriello punta a

capire i meccanismi alla base del ruolo di Epsin 3, una proteina endocitica, nel tumore al seno

e nella regolazione delle staminali mammarie. “Sappiamo – spiega la ricercatrice, laureata in

Biologia all’università Federico II di Napoli e ora all’ultimo anno del dottorato alla Semm

(Scuola europea di medicina molecolare-Ifom) – che il gene Epsin3 è amplificato e la proteina

è overespressa nel tumore al seno e correla con una peggiore prognosi e con metastasi”. A

Milano, dove è approdata tre anni fa dopo una parentesi di sei mesi negli Usa, Irene vuole

continuare a indagare in questa direzione con il gruppo di lavoro supervisionato da Pier Paolo

di Fiore e Sara Sigismung. Tante le ore trascorse ogni giorno in laboratorio. E la speranza di

“dare nel mio piccolo un contributo alla ricerca contro il cancro”, spiega, “mi spinge a

continuare nonostante le difficoltà che si incontrano” sul campo.  Idee chiare su questo punto

anche per la più giovane fra i ricercatori premiati da Love Desing 2017, Rossella Scotto di

Perrotolo, laureata alla Federico II in Biotecnologie con indirizzo medico per poi proseguire il

suo percorso nella città meneghina. Innamorata fin dalle superiori della “complessità” dei

fenomeni studiati dalle scienze della vita, sotto la sua lente c’è Myosin VI, una proteina con

più funzioni nella cellula (coinvolta in particolare nella migrazione cellulare) e soggetta al

fenomeno dello ‘splicing alternativo’, che fa sì che a partire da uno stesso gene si possono

avere forme alternative di una stessa proteina. “Durante la trasformazione da cellula normale
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a cancerosa – precisa la ricercatrice – si ha uno ‘switch’ di espressione”, dalla ‘versione’ long

di Myosin VI a quella short, “e ciò conferisce alla cellula maggiore capacità di migrazione e

metastatizzazione”. E’ un fatto significativo, soprattutto nel cancro all’ovaio, e “il nostro

scopo è capire quali sono i segnali all’interno della cellula che lo guidano”. L’interesse per

Myosin VI è nato sotto l’ala di Carlos Niño Suarez, scienziato che Rossella definisce un suo

“punto di riferimento”. Il progetto sostenuto con i fondi di Love Design lo seguirà sotto la

supervisione di Simona Polo, nell’arco dei prossimi tre anni del suo percorso da dottoranda

Semm. 

 Ascolta l'articolo

Dal Web da TaboolaPromosso

forexexclusiv.com

Da semplice segretaria a
44.500€ al mese:la storia di
chi ce l'ha fatta!

Invest

Milionaria Di Milano Rivela
Come Guadagna 278€/ora
Da Casa Sua

Bitcoins

Attenzione: Tutta la verità
sui Bitcoins: Scopri come
investire

Scelti Per Te da Taboola

Dal Web da TaboolaPromosso

forexexclusiv.com

Da semplice segretaria a
44.500€ al mese:la storia di
chi ce l'ha fatta!

Invest

Milionaria Di Milano Rivela
Come Guadagna 278€/ora
Da Casa Sua

Bitcoins

Attenzione: Tutta la verità
sui Bitcoins: Scopri come
investire

Scelti Per Te da Taboola

     Mi piace 0

REDAZIONE

  

CONDIVIDI  Facebook Twitter   tweet

Aborto, in Italia 7 ginecologi su 10

sono obiettori  

Contro sprechi a mensa no a bis e

piatti difficili  

Più magri con 90 minuti di sonno extra

 

E’ nata Vittoria, figlia della battaglia Le ricette? Illeggibili anche se scritte Influenza, il picco si avvicina  

ARTICOLI CORRELATI DI PIÙ DELLO STESSO AUTORE

Salute Salute Salute

Salute Salute Salute

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

11-01-2018













.

1 / 5

Data

Pagina

Foglio

23-01-2018
52/56



2 / 5

Data

Pagina

Foglio

23-01-2018
52/56



3 / 5

Data

Pagina

Foglio

23-01-2018
52/56



4 / 5

Data

Pagina

Foglio

23-01-2018
52/56



5 / 5

Data

Pagina

Foglio

23-01-2018
52/56





Cerca

web | immagini | news | mappe | shopping

Offerte Tiscali: 19.95€ al mese

ultimora cronaca esteri economia politica scienze interviste autori eunews photostory strano ma vero

Pronto un nuovo test del sangue per la
diagnosi precoce dei tumori
Combina l'analisi del Dna a quello delle proteine tumorali. Ha un'affidabilità che
varia dal 69 al 98% dei casi, a seconda del tipo di cancro

Redazione Tiscali

Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le otto più comuni forme di

tumore, sulla base di una nuovo test che combina l'analisi del Dna e delle proteine tumorali

e ha un'affidabilità che varia dal 69 al 98% dei casi a seconda del tipo di cancro. Lo

descrivono sulla rivista Science i ricercatori della John Hopkins University di Baltimora. Il

metodo, testato su mille malati, è stato chiamato CancerSEEK. Il gruppo guidato da Joshua

Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine

circolanti nel sangue, per il cancro del seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas,

esofago e colon retto.

Primi test condotti su 850 volontari sani
Lo hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e su 850

volontari sani. "Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel sangue insieme ai livelli di

alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo del cancro", rileva Fabrizio

d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano. "Si

tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una maggiore

personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno determinate caratteristiche

genetiche", continua.
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Esame affidabile e con basse probabilità di falsi positivi
A rendere ancora più affidabile l'esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi

positivi: nello studio sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare

informazioni anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.

Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi, sulla base

dei sintomi. Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i

sintomi. Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8 tumori potrebbe

essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening per un solo

cancro, come ad esempio la colonscopia.
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Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le otto più comuni forme di
tumore, sulla base di una nuovo test che combina l'analisi del Dna e delle
proteine tumorali e ha un'affidabilità che varia dal 69 al 98% dei casi a seconda
del tipo di cancro. Lo descrivono sulla rivista Science i ricercatori della John
Hopkins University di Baltimora. Il metodo, testato su mille malati, è stato
chiamato CancerSEEK.

Il gruppo guidato da Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni
tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine circolanti nel sangue, per il cancro del
seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e colon retto. Lo
hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa gravità, e
su 850 volontari sani. «Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel sangue
insieme ai livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo
del cancro», rileva Fabrizio d'Adda di Fagagna, ricercatore dell'Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

«Si tratta dunque di un test più completo e nuovo che può permettere una
maggiore personalizzazione della terapia, adatta ai malati che hanno
determinate caratteristiche genetiche», continua. A rendere ancora più affidabile
l' esame è la probabilità bassissima che possa dare falsi positivi: nello studio
sono stati solo 7 su più di 1000. In alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni
anche sull'origine del tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato.
Nello studio la diagnosi è stata fatta a persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi.
Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro prima che compaiano i sintomi.
Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8 tumori potrebbe
essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening
per un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.
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Baltimora - Sarebbe in grado di individuare le otto forme più comuni

Nuovo test del sangue per diagnosi
precoce dei tumori

Baltimora – Tumori, un nuovo
test del sangue per diagnosi
precoce delle otto più comuni
forme è stato messo a punto
dalla Johns Hopkins University
di Baltimora. 

Il metodo, testato su mille
malati, è stato chiamato
CancerSeek.

Il gruppo guidato da Joshua
Cohen è riuscito a valutare

le mutazioni di 16 geni tumorali, insieme ai livelli di 10 proteine
circolanti nel sangue, per il cancro del seno, fegato, ovaie, polmone,
stomaco, pancreas, esofago e colon retto.

Lo hanno provato su malati a cui erano stati diagnosticati tumori di diversa
gravità, e su 850 volontari sani.

“Hanno cercato il Dna del tumore circolante nel sangue insieme ai
livelli di alcune proteine, che possono essere indicative dello sviluppo
del cancro”, rileva Fabrizio d’Adda di Fagagna, ricercatore
dell’Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano.

Secondo i ricercatori il costo di questo esame del sangue per 8 tumori potrebbe
essere di circa 400 euro, più o meno quanto costano i singoli test di screening
per un solo cancro, come ad esempio la colonscopia.
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Nel sangue le spie degli otto tumori più
comuni
Combina l'analisi del Dna e proteine

  

  

Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le 8 più comuni
forme di tumore, sulla base di una nuovo test che combina l’analisi del
Dna e delle proteine tumorali, con un’affidabilità che varia dal 69%
al 98%, a seconda della forma di tumore. Ottenuto nella John Hopkins
University di Baltimora, il test è descritto sulla rivista Science.

Il metodo, sperimentato su 1.005 persone malate di tumore e su 850
volontari sani, si chiama CancerSEEK. Il gruppo di ricerca guidato da
Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni legati a più
forme di tumore, insieme ai livelli di 10 proteine. Insieme, questi
strumenti sono in gradi di segnalare la presenza dei tumori di
seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e
colon retto.

 I ricercatori “hanno cercato il Dna del tumore in circolazione nel
sangue insieme ai livelli di alcune proteine, che possono
essere indicative dello sviluppo del cancro”, rileva Fabrizio d’Adda
di Fagagna, ricercatore dell’Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom)
di Milano.

“Si tratta dunque – ha aggiunto – di un test più completo e nuovo, che
può permettere una maggiore personalizzazione della terapia, adatta
ai malati che hanno determinate caratteristiche genetiche”. A rendere
ancora più affidabile l’esame è la probabilità bassissima che possa
dare falsi positivi: nello studio sono stati solo 7 su più di 1.000. In
alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni anche sull’origine del
tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato. Nello studio

la diagnosi è stata fatta in persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi. Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro
prima che compaiano i sintomi. Secondo gli autori della ricerca il
costo di questo esame del sangue potrebbe essere di circa 400 euro,
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Messa a punto una molecola che spinge i tumori al suicidio

Influenza, test su vaccino da un virus mutante
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Grasso: 'Valuteremo le politiche M5s senza pregiudizi'

Cura tumore con bicarbonato, condannato un medico

più o meno quanto costano i singoli test di screening per una sola
forma di tumore, come la colonscopia.
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    CRONACA POLITICA ECONOMIA MONDO ALTRO

Nel sangue le spie degli otto tumori più
comuni
Combina l'analisi del Dna e proteine

  

  

Dal sangue è possibile diagnosticare precocemente le 8 più comuni
forme di tumore, sulla base di una nuovo test che combina l’analisi del
Dna e delle proteine tumorali, con un’affidabilità che varia dal 69%
al 98%, a seconda della forma di tumore. Ottenuto nella John Hopkins
University di Baltimora, il test è descritto sulla rivista Science.

Il metodo, sperimentato su 1.005 persone malate di tumore e su 850
volontari sani, si chiama CancerSEEK. Il gruppo di ricerca guidato da
Joshua Cohen è riuscito a valutare le mutazioni di 16 geni legati a più
forme di tumore, insieme ai livelli di 10 proteine. Insieme, questi
strumenti sono in gradi di segnalare la presenza dei tumori di
seno, fegato, ovaie, polmone, stomaco, pancreas, esofago e
colon retto.

 I ricercatori “hanno cercato il Dna del tumore in circolazione nel
sangue insieme ai livelli di alcune proteine, che possono
essere indicative dello sviluppo del cancro”, rileva Fabrizio d’Adda
di Fagagna, ricercatore dell’Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom)
di Milano.

“Si tratta dunque – ha aggiunto – di un test più completo e nuovo, che
può permettere una maggiore personalizzazione della terapia, adatta
ai malati che hanno determinate caratteristiche genetiche”. A rendere
ancora più affidabile l’esame è la probabilità bassissima che possa
dare falsi positivi: nello studio sono stati solo 7 su più di 1.000. In
alcuni casi il test è riuscito a dare informazioni anche sull’origine del
tessuto malato, cosa risultata sempre difficile in passato. Nello studio

la diagnosi è stata fatta in persone con un tumore senza metastasi,
sulla base dei sintomi. Il prossimo obiettivo sarà diagnosticare il cancro
prima che compaiano i sintomi. Secondo gli autori della ricerca il
costo di questo esame del sangue potrebbe essere di circa 400 euro,
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Messa a punto una molecola che spinge i tumori al suicidio

Influenza, test su vaccino da un virus mutante

Di Maio: 'M5S sarà prima forza, non lasciamo paese nel caos'

Grasso: 'Valuteremo le politiche M5s senza pregiudizi'

Cura tumore con bicarbonato, condannato un medico

più o meno quanto costano i singoli test di screening per una sola
forma di tumore, come la colonscopia.

ANSA | 19-01-2018 12:17
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Per raggiungere la longevità dobbiamo partire
da una sana alimentazione

Secondo Valter Longo, Professore di Biogerontologia e Direttore dell’Istituto

sulla longevità ...
Segnalato da :  meteoweb.eu

Per raggiungere la longevità dobbiamo

partire da una sana alimentazione (Di

mercoledì 10 gennaio 2018) Secondo Valter

Longo, Professore di Biogerontologia e

Direttore dell’Istituto sulla longevità all’USC

(University of Southern California) – Davis

School of Gerontology di Los Angeles e

direttore del programma di Oncologia e

longevità in IFOM, la chiave per raggiungere

la longevità sta in una corretta alimentazione;

come quella che seguono alcune popolazioni

che si distinguono proprio per alte percentuali di

persone longevi. Per conoscere i segreti dei

centenari d’Italia, Longo ha fatto un viaggio in

quelle che sono considerate le “zone blu” del nostro paese, ovvero in quelle zone dove si vive più a

lungo e vi è un’alta concentrazione di centenari. Tra queste ci sono Trento, Genova, Siena,

Castelluccio di Norcia, Maratea, Palermo e soprattutto Seulo, paese sardo dove vivono gli uomini più

anziani del mondo. Il professore, analizzato le loro abitudini alimentari e ...
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F1 - Gasly : "Non hai bisogno di

soldi Per raggiungere la

Formula 1". : TORINO - La storia

di Pierre Gasly è da prendere ad

esempio in un mondo come

quello della Formula 1 in cui

raccomandazioni e soprattutto il

Export - i 12 Paesi-chiave Per

raggiungere l’obiettivo 500

miliardi : Quattro vie per le

imprese italiane fra esportazioni

mature e innovazione, regioni ad

alta potenzialità e

«scommesse». L’azione

FINANZA E POLITICA/ Le tre E

Per raggiungere la vera ripresa

: Più di tre anni fa venne

realizzato un documento,

chiamato il Manifesto delle 3E,

con indicazioni molto utili

all'inizio del 2018.
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con una striscia positiva di 5
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con Busitalia , sarà possibile
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